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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri vennero discussi ed approvati due di-
segni di legge, uno relativo alla convalidazione di, decreti
Iteali di prelevamenti di somme dal fondo per le ßpese impre-
viste, e l'altro alla vendita a trattativa privata dei beni ec-
clesiastici inutilmente posti all'incanto, e intorno a quest'ul-
timo ragipriärono il relatore senatore Saracco e il Ministro
GuardasigÌlii. Gli stessi due progetti, insieme a tre altri di-
scussi in precedenti sedute: per cessione alla provincia dei

bagni termali di Lucca; per disposizioni sulle sopratasso ai
possessori di fabbricati; e per contratti di vendita.e permuta
di beni demaniali, furono votati a sguittinio segreto e risul-
tarono tutti approvati a grande maggioranza.
Nella stessa tornata venne data comunicazione di due

schemi di legge d'iniziativa della Camera dei deputati e da
essa approvati, il primo per l'aggregazione del comune di

Felotto, circondario di Torino, al mandamento di Ilivarolo
Canavese ; e il secondo per l'aggregazione dei comuni dei

mandamenti di Piadena e Casalmaggiore al distretto nota-

rile di Cremona.

Commissari nominati dagli Uffizi nelle adunanze del 15 e lo

febbraio 1881 per l'esame dei seguentiprogitti di legge :

(N. 81). Contratti di vendita o permuta di beni demaniali a

trattativa privata:
1° Uffizio, senatore Giovanola - 2•, Verga C. - 36, Pescetto
- 4°, Longo - 5•, Corsi L.

(N. 82). Contratti di vendita e di permuta tra il Demanio e il

comune di Padova e costruzione di locali pel servizio pestale:
1•Uffizio, senatore Zini - 2·, Pecile - 3•, Cambray-Digny -

4°, Serra - 56, Pantaleoni.

IBenato del Regno
Ayylso di concorso.

È aperto un concorso per titoli al posto di assistente alla BI-

bliotecadel Senato del Regno, retribuito con l'annuo stipendio

di lire tremila, cogli aumenti che verranno stabiliti per gli altri
impiegati.
Gli aspiranti presenteranno le loro istanze all'uffizio dei que-

stori del Senato del Regno, nel palazzo Madama, dalla data del

presente giorno, alle ore cinque pomeridiane del giorno 31 del
prossimo mese di marzo.
Le istanze saranno accompagnate dai seguenti documenti:
a) Fede di naseita ondo consti che l'aspirante non oltrepassa

i 3ti anni ;
b) Attestato di moralità rilasciato dal sindaco .del luogo di

dimora;
c) Certificato d'avere riportato almeno la licenza licoale, e

documenti comprovanti gli studi fatti, letterari o scientifici;
d) Documenti che dimostrino la conoscenza della lingua fran•

cese, e diuna almeno delle due lingue tedesca o inglese;
e) Certificati che comprovino che l'aspirante ò fornito di co-

noscenze bibliografiche.
A sifFatti documenti potranno gli aspiranti aggiungere tutti

quelli che parranno loro giovevoli ad attestare delle loro qualità
e della loro coltura.
Il direttoro degli ufBzi di Questura dark agli aspiranti ricevnta

dei documenti presentati, che saranno loro restituiti dopo che la
Presidenza del Senato avrà conferite il posto di che si tratta.

Itoma, ad 11 17 febbraio 1881.
I SENATORI ÑUESTORI DEL SRNATO.

Camera dei Deputati
La Camera nella seduta di ieri, in conformità delle con-

clusioni proposte dalla Giunta, annullò l'elezione del Col-
legio di Torre Annunziata, trasmettendone gli atti all'auto-
rità giudiziaria ; e proseguendo quindi la discussione dei di-
segni di legge concernenti l'abolizione del corso forzoso e la
istituzione di una Cassa per le pensioni a carido dellottato,
udì lo svolgimento di ordini del giorno proposti dgi deputati
Seismit-Doda e Massari, e le dichiarazioni fatte, figuardo
alle leggi e agli ordini del giorno, dal Presidente del Con-
siglio. In seguito ad osservazioni del relatore Morana, del
deputato La Porta e del Ministro delle Finanze, ritirato poi
l'ordine del giorno del deputato Massari e rimandatone altri
alla discussione degli articoli, ne venne approŸato uno pre-
sentato dalla Commissione relativo alPintervento del GoŸerno
a quelle Conferenze internazionali che possono essere pro-
mosse allo scopo di determinare il regime monetario.
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LE.GGI E DEORETI

E Num. 84 (Serie 3') della Raccolta uf)(ciale delle leg¶i e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PIB VOLONTA DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Alle strade nazionali classificate coi Reali de-

creti 17 novembre 1865, n. 2633; 22 aprile 1868, n. 4861, e 27

giugno 1869, n. 5147, ò aggiunta la strada che da Pian di Portis

per Monte Mauria va al confiné austro-ungarico a Morite Me-

surmo.

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, éddì 10 febbraio 1881.

UMBERTO.
A. BAccARINI.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

ARumero XXI (ßerie 3•, parte supplementare) della Ra¢colta

uf)telage delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELT.A NAE10NS

ÈE D'ITALIA
Vista la deliberaiÏ6niper Panmento del capitaÍe e por al-

cune.modificazioni allo statuto adottata nell'assemblëa ge-
nerale del 25 gennaio 1880 dagli azionisti della Società coo-
perativa di credito, anonima per azioni nominative, stabilita
in Motta di Livenza, col titolo di Banca Mutua Popolare di
Motta di Livenza e colla durata di anni 50, decorrendi dal

6 ottobre 1872;
Visti i Reali decreti del 6 ottobre 1872, n. GCCCXXXI e

del 24 agosto 1876, n. MCCCLXVI, relativi alla presente
Società ;
Visto il titoÏo Ÿ11, libro I, d'el Cbtlice di cbinmercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato,;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Jndustria e

Commercio, '

Aþbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliberaziono è approvato Pau-

mento el capitale deBa Banca Mutua Popolare di Motta di Li-
wensa, da lire 62,500, divise in n. 2500 azioni da lire 25 clasenna,
a lire 100,000, divise in n. 4000 azioni dell'anzidetto valore di
lire 25 olascuna; ed oltre alla correlativa modifloazione dell'arti-

colo 4, l' alinea dello statuté, sono approvate le altre modifica-
zioni seguenti:

a) NelPart. 8, paragrafo b, allo parole : non mai minore di
tà:a lira per azione, sono sostituite le parole: non mai minore di
un decimoper asioite

b) Nell'art. 29 le parole : Allorchè il fondo di rideroa avrà
raggiunto il quarto del capitale sooiale, la quota di utili ad esso

spettante sarà ripartita fra le asioisi, sono sostituite dalle girole
ïeguenti : Ælorchè il fondo di riserva av¾ raggiunto Tiiitero ca-
þitale, gli utili ad esso spettanti saranno ripartiti fra le azioni.
Art. 2. Il contributo annuale della Società nelle speso degli uf-

fici d'ispezione è aumentato da lire 100 a lire 150, pagabili a tri-
inestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserte nella Raccolta ufficiale dellWleggia dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarle e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881.

UMBERTO.
I¿. MICELI.

Visto -11Guardanigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizionifallenelpersonale dell'Amministratione
del .Demanio e delle Tasse:

Con decreti del mese di gennaio 1881:
Zoppoli Antonio, conservatoi·e Jélle Ipotecho a PiiÍa, traslocato a

Lucera;
Gugliantini Antonio, ricevitore del Registro a BiggscavalÌo, id.

a Piombino;
Monici car. Girolamo, capósezione di 1• classe nel Ministero della

Finanze, nominato conservatore delle Ipotecho a Pisa;
Minella Vincenzo, ricevitore del Registro a Castelterà:ini, traslo-

cato a Cuorgnò ;
Vitetti Leonardo, id. a Mottola, id. a Monteleone di Calabria•
Camussi Edoardo, ispettore a Velletri, id. a San Bevero;
Costa Stefano, id. a San Severo, id. aVelletri;
Tabacco Fausto, ricevitore del Registro a Rotonds, id. a Pi-

cerno ;
De Stefanis Bernardino, id. a Stilo, id. a Santo Stefano di Ca-

mastra;
Trapani Giuseppe, id. a Patti, id. a Mussomeli;
Mancuso Demetrio, id. ad Adei•no, id. à Patti;
De Simone Rafaele, id. in aspettativa, richiamato in servizio a

Gerace;
Marvasi Enrico, id, a Barcellona Pozzo di Gotto, collocato a

riposo;
Tosi Attilio, ispettore a Verona, nominato ricevitore del Registro

a Vicenzá;
Bellisario Franceseo, id. a Monteleono Calabro, id. a Lercara
a Friddi;
Varvelli Eugenio. ricevitore del Registro a Santhià, nominato

ispettore di 4· classe a Monteleone Calabro;
Sabini Dante Alighieri, id. a P¡eve di Cadore, id.ía. a Vasto;
De Filippi Pietro, ispettore a Legnago, traslocato a Verona;
Testa Francesco, id. a Guastalla, id. a Legnago;
Berruti Carlo, id. a Vasto, id. a Guaitalla;
Masini Cesare, ricevitore del Registro a Bossolasco, id. aGashino;
Borgata Giuseppo, id. a Obâtillon, id. a Bossolaseo;
Gerbore Gio. Battista, id. a Piana dei Greci, id. aChatillon;
Chiabrera Pio, id. a Pescina, id. a Sauthih;
Ridolli Ridolfo, id. a Barnico, id. a Pescina;
Pellè Vincenzo, id. a Capracotta, id. ad Ostani;
De Luca Carmelo, id. a Leonforte, collocato in aspettativa per

motivi di salute ;
Gisoi cay. Giovanni, id. ad Ancona, collocatoa riposo;
Olivieri cav. Luigi, già ricevitore generale della provincia di Cam-

pobasso, nominato conservatore dello Ipoteche a Teramo;
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I
Valerio Giuseppe, volontario, nominato ricevitore del Registro a

Leonessa;
•Sertour Emilio, id., id. id. a Riccia:
Caratti Enrico, id., id, id. a Sogliano al Rubicono;
Calvani Gaetano, id., id, id. a Capracotta;
Morfino Luigi, id., id. id. a Sommatino;
Della Torro Romano, id., id. id. a Rogliano;
Cartagenova Enrico, id., id. id. a Mola di Bari;
Del Moro Luigi, id., id. id. a fšagnacavallo;
Pastore Giuseppe, id., id. id. a Piana dei Greci;
Rosica Giustino, id., id, id. a Laviano;
Malaterra Luigi, id., id. id. a Sarnico;
Carisio Cesare id., id. id. a San Giorgio la Molara;
Ricci Francesco, id., id, id. a Nereto;
Bergonzoni Ettore, id., id. id. a Campli;
Mori Domenico, id., id. id. a Rotonda ;
Broglio Camillo, id., id. id. a Stilo;
Ciecaglione Pasquale, id., id. id. a Bianco;
CannellaDomenico, ii., id. id. a Riesi;
Chiesa Paolo, id.$ id, id. a Celenza Valfortore;
Vandero Alessandro, id., id. id. a Soriano Calabro;
Petrina Rapisardi Francesco, commosso gerente, id. id. a Menfi;
Crespi Giuseppe, id., id. id. a San Daniele nel Friuli;
Meleri Francesco, id., id. id. a Pieve di Cadore;
Brambilla Giacinto, id., id. id. a Civita Campomarano;
Polverini Aurelio, id., id. id, a Chiaromonte ;
Masi Antonio, ricevitore del Registro in aspettativa, richiamato

in servizio a Benevento;
Giacchero Giovanni, id. a Sondrio, traslocato ad Ancona.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 7 ottobre 1880:

Rotoli Tommaso, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato aostituito segretario ag-
giunto alla Procura generale presso la Corte d'appello sezione
di Potenza;

Valduga Antonio, vicecancelliere alla Pretura di Latisana, id.
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Udine;

Cantalini Oreste, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Aquila,
id. viceeancelliere al Tribunale di Aquila;

Cataldi Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Castelvecchio

Sabequo, id. vicecancelliere aggiunto al Tribunale diAquils;
Di Francesco Pietro, id. di Tossicia, id. id.;
Bugni Tito Livio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, id. vicecancelliere alla Pretura di Ca-
stelvecchio Subequo;

Paolessi Felice, id., id. id. di Tossicia.
Con decreti Ministeriali del 12 ottobre 1880:

Barone Prancesco, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Catanzaro, chiamato a reggere il posto di vicocancelliere

alla Corte d'appello di Palermo;
Ramo-Sealabrini Luciano, cancelliere alla Pretura di Castelter-

mini, sospeso dalla carica;
Biadene Fioravante, vicacancelliero aggiunto al Tribunale di Co.

negliano, nominato vicecancelliere alla Pretura di Valdob-
biadene;

Pagliarin Filippo, vicecancelliere alla Pretura di Fonzaso, id.
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Conegliano.

Con decreti del 25 ottobre 1880:
Vialetto Francesco, pretore del mandamento di Santo Stefano del

Comelico in servizio da oltre dieci anni, collocato in aspetta-
tiva a sua domanda per motivi di salute, e per mesi sei dal 1°

ottobre, collassegno corrispondente alla metà del eno stipen-
dio, lasciandosi per lui vacanto lo stesso mandamento ;

Cantilena Luigi, vicepretore del mandamento di Belluno, tramu-
tato al mandamento di Santo Stefano del Comelico, con inca-
rico di reggere l'aflicio durante la mancanta del titolare;

Zini Costanzo, avente i requisiti prescritti dalla legge, nominato
vicepretore del mandamento di Formigine;

Santi Antonio, id., id. del 1* mandamento di Perugia;
Venturi Andrea, id., id. del mandamento di Gualdo Tadino;
Palladino Raffaele, id., id. di Castellammaro di Stabia;
Riva cav. Alessandro, id., conciliatore nel comune di Folizzano,

id. del mandamento di Montanaro, rimanendo dispensato
dall'afficio di conciliatore;

Dalla Torre Pietro, vicepretore del mandamento di Lonigo, id.
pretore del mandamento di Candia Lomellina con l'annuo sti-
pendio di lire 2000;

Barberis Francesco, pretore del mandamento di Candia Lomellina
temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia
e dei culti, transitato al mandamento di Poggio Mirteto, con-
tinuando nell'attuale applicazione; ·

Mosca Carlo, uditore facente funzioni di vicepretore nel man-
damento di Poggio Mirteto, tramatato al mandamento di
Marino;

Giorgio Giuseppe, pretore del mandamento di Rocca Sinibalds,
id. nel mandamento di Montalboddo;

Razzandi Luigi, id, del mandamento di Montalboddo, id. al man-
damento di Rocca Sinibalda;

Gilles Enrico, id. di Jesi, id. al mandamento di Sassoferrato:
Scoccia Alcesto, id. di Castiglione del Lago, id. di Jesi.
Moriniello Filippo, ii. di Sassofarrato, id. di Castiglione del

Lago;
Visconti Pompeo, id. del 1° mandamento di Ancona, id. di Ca-

mermo ;

Diaghi Antonio, id. del mandamento di Camerino, id. al 1• man-
damento di Ancona;

Giura Giosuè, id. di Noepoli, id. nel mandamento di Tursi;
Ragazzoni Cesare, già pretore del mandamento di San Nicolò

Gerrei, dichiarato dimissionario con decreto 4 ottobre 1880,
richiamato in servizio presso il mandamento di Isili a détare
dal 1• novembre 1880, con Pannuo stipendio di lire 2000

Magaldi Giovanni, pretore del mandamento di Lauria, collocato
in aspettativa a sua domanda per motivi di salute per einque
mesi a datare dal 16 ottobre 1880 con Passegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda.
mento di Lauria;

Paladini Antonio, pretore, in aspettativa per motivi di salute,
con Passegno della metà dello stipendio, confermato, in so-

guito a sua domanda, nelPaspettativa medesima per altri tre
mesi, a datare dal 1• ottobre 1880, continuando a rimanere

per lui vacante il mandamento di Tezzo;
Ventura Francesco, pretore del mandamento di Gioj Cilento, in

aspettativa per motivi di salute a tutto ottobre 1880, id. per
altri 4 mesi, a datare dal 1° novembre 1880, con Passegno
del terzo dello stipendio, continuandosi a lasciare vacante

per lui lo stesso mandamento di Gioj Cilento ;
Mazzoldi Antonio, pretore del mandañiento di Castiglione delle

Stiviere, tramutato al mandamento di Sabbioneta;
Rizzardi Carlo, id. del mandamento di Asola, id. al mandamento

di Castiglione delle Stiviere;
Bolza Leopoldo, id. di Santhià, id. al mandamente di Asola;
Benedicti Biagio, id. di Mongrando, id, al mandamento di Fi-

vizzano;

Saggiotti Giovanni, id. di Valstagno, id. al mandamento di Ma-
gliano Sabina;

Serra Claudio, id. di Marostica, id. al mandamento di Val
Stagno;
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Leguari Ferdinando, id. di Ariano nel Polesino, id. al manda-
mento di Marostica;

Meneganto Luigi, id, di Melza,
Polesine;

id. al mandamento di Ariano nel

Monda Luigi, procuratore esereente in Napoli, avente i requisiti
di legge, nominato pretorgdél Aandamento di Racenja, con
l'annuo stipendio di lire 200ggg

Piccinini Luigi, id. in Bologna,M·Öd. del mandamento di Nu-
raminis, id.;

Tadini Antonio, avvocato aventg i requisiti di legge, nominato
viceprotore del mandamento di Gualdo Tadino;

Vastano Nicola, id. id., id. del mandamento di Piedimonte di

Alife;
Cavallaro Giovanni Battista, già vicoprotore del mandamento di

Cologna Veneta, dimessosi dalPufficio, nominato, in seguito a
sua domanda, alPufficio stesso;

Levi Alberto, avente i requisiti di legge, nominato vicopretore del
2• mandamento di Venezia;

Tazzoli Augusto, pretore del mandamento di Torricella Peligna,
tramutato nel mandamento di Mongrande;

Tirabosco Giovanni Battista, id. di Lorco, id. nel mandamento di

Rovigo;
De Sciora Marco, id. di Bisaequino, id. al mandamento di Cor-

leone;
De Fi•anchis Andrea, id. di Castronovo, id. nel mandamento di

Bisacquino;
Marcataio Giuseppe, id. di Salemi, id. nel mandamento di 6astro-

nuovo di SiciFa;
Zanchetta Giacomo, pretore nel mandamento di Pacace, tramu-

tato nel mandamento di Salemi;
Civello Cesare, id. di Batera, id. nel mandamento di Cirninna;

Piccardo Carlo, id. di Ronco Scrivia, id. nel mandamento di Sa-

vignone;
Fenoglia Luigi, id. di Savignone, applicato al Ministero di Grazia

e Giustizia o dei Culti, id. nel mandamento di Ronco Ser;via,
rimanendo forma la detta applicazione;

Ferrante Giovanni, uditore, destinato temporaneamento v:cepre-
tore nel mandamento di Savignone, con Pincarico di reggere
l'affisio durante la mancanza del titolare, e con la mensile

indennità di lire 100, destinato nella stessa qualità e con lo

stesso incarico nel mandamento di Ronco Scrivia, mante-
nendo la detta indennità mensile;

BrogligDal Persico Bartolomeo, pretore del mandamento
di Ro-

vigo, in pendenza del giudizio penale, ò sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni a datare dal 16 ottobre 1880;

Resana Carlo, pretore del mandamento di Giulianova, sospeso
dall'esercisio delle sue funzioni pel mese di novembre 1880;

Strada Cesare, vicepretore dell'8° mandamento in Milano, dispen-
sato dall'esercisio delle suo fmizioni in seguito a sua do-

manda;
Ciulli Carlo, vicepretore del mandamento di Campi B:sonzio,id. id.;

Palatini Michele, id. del mandamento di Pievo di Cadore, id. id.

dal 1• novembre 1880 ;

Itneso Francesco, pretore del mandamento di Vallecorsa, accet-

tata la rinanzia da esso fatta alla nomina di pretore, ed è ri-

chiamato alle precedenti funzioni di vicepretore nella Protura
Urbana di Roma;

Carnlli Vincenzo, pretore già titolare del mandamento di Soriano,
in aspettaiiva per motivi di salute a tutto il mese di settem-

bre, dispensato da ogni altro ulteriore servizio, a datare dal
1° ottobre 1880, per inabilità a poter riassumere le funzioni;

Dall'Acqua Ercole, vicepretore del mandamento di Bozzolo, di-

spetisato da tale ufficio;
Uberti Luigi, p etore del mandamento di Volturara, collocato a

riposo in seguito a sua istanza, a dataro dal 1° novem-
bre 1880;

Gargiulo Tommaso, id. del mandamento di Jelsi, temporanea-
mente applicato alla segreteria della Procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, collocato in siguito a sup do•

manda in aspettativa per motivi di salute dal 16 novem-

bre 1880;
Giletti Pietro, id. del mandamento di Livorno Vercellese, id. id.

per motivi di famiglia per due mesi a datare del 16 otto-
Lro 1880;

L'aspettativa concessa col decreto Roalo del 21 settembre 1880 al
pretore Baccheri Pasquale decorre dal 16 ottobre successivo;

Zazzara Antonio, vicecaneelliere della Pretara di Giulianova, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni por quindici giorni a
datare dal 1• novembre 1880.

Con decreti del 4 novembre 1880:
Vassallo Salvatoro, pretore del mandamento di Aragona, tramn-

tato al mandamento di Raffadali;
Monteverdi Luigi, id. di Piazza Brembana, id. di Zogno;
Carnazzi Gabriele, id. di Tolve, id, di Piazza Brembana;
Ferrari Guglielmo, vicepretore del 2° mandamento di Uspannori,

id. di Lucca Campagna;
Serafini Tareisio, avente i requisiti di legge, nominato vicepretore

del 2• mandamento di Capannori;
Dal Bove Guglielmo, vicepretore nella Pretara Urbana di Verona,

tramutato al 1° mandamento della stessa città;
Capparozzo Angolo, pretore già titolare del mandamento di Val.

lecorsa ed in aspettativa par motivi di salute con dooreto del
6 agosto p. p., confermato a sua domanda nella stessa aspet-
tativa por altri due mesi, dal 1° novembre 1880, con l'assegno
della metà dello stipendio e continuandosi a lasciare per lui
vacante il mandamento di Borgocollefegato ;

Boechia Giovanni, pretore del mandamento di Lugagnano d'Arda,
tramatato nel mandamento di San Pancrazio Parmense•

Gardini Lorenzo, id. di Limone (Piemonte), id. di San Felice sul
Panaro;

Brunazzi Giuseppe, id, di San Felice sul Panaro, id. di Gua-
stalla ;

Razetti Napoleone, id. di Valdieri, id. di Caselle Torineso;
Calvetti Giuseppe, id. di Caselle Torinese, id. di Buriasco;
Carugati Carlo, id. di Buriasco, id. di Valdieri;
Licheri Giovanni, vicepretore del mandamento d'hili, tramutato

aÌ mandamento di Lanusei;
Pirotta Angelo, pretore del mandamento di chiavonna, tramutato

al mandamento di Cuvio;
Fumagalli Pasquale, id. di Cuvio, id. di Chiavenna;
Benaglia Luigi, id. di Palazzo San Gervasio, id. di Pescopagano;
Curzio Andrea, id. di Pescopagano, id. di Pescopagano;
Sterio Placido, id. di Milazzo, id. del mandamonto Priorato in

Messina ;
Massari Filippo, id. di Carinola, id. al mandamento di Amalfi;
De Rossi Franceseo, id. di Amalfi, id. di Oarinola;
Casalasco Domenico, id. di Carpignano Sesia, id. di San Secondo

di Pinerolo;
Negri Paolo, avvocato in Bobbio, avente i requisiti di legge, no-

minato pretore del mandamento di Carpignano Sesia con l'an-
nuo stipendio di lire 2000 ;

Verde Filippa, uditore facente funzioni di vicepretore del manda-
mento di Tiriolo con incarico di reggere l'aflicio in mancanza
del titolare, dispensato da tale inearico a sua domanda e ri-
chiamato alle precedenti fansioni di vicepretore del manda-
mento San Giuseppe in Napoli;

Vitagliano Vincenzo, uditore applicato al Tribunale civile e cor-

rezionale di Santa Maria di Capua Votere, destinato ad oser-
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titare lo funzioni di vicepretore nel mandamento di Tiriolo,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare;

Posso Giuseppo, id. alla Procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Torino, id. id. nel mandamento sezione Dora in detta
città;

Bossoni Pietro, id. addetto alla R. Procura presso il Tribunale
civile e correzionale di Bressia, id. nel 2° mandamento di
detta città;

Uberti Giasoppe, id. applicato al Tribunale civile e correzionale
di Brescia, id. nel mandamento di Adro;

Levi Salvatore, avente i requisiti di legge, nominato vicepretore
nel mandamento di Occhiebello ;

Maselli Francesco, pretore del mandamento di Agnone, tramatato
al mandamento di Foril del Sannio;

Fiorentino Giovanni, id. di Forlì del Sannio, id. di Bojano ; I
De Sanctis Francesco, id. di Polla, id, di Montemarano;
Ferrari Sebastiano, id, di Montemarano, id. di Montesano•
Giglio Achille, id. di Montesano, id. di Polla;
Milletari Carmelo, id, di Ferla, id. di San Nicolò Gerrei;
Grifoni Lodovico, id. di Gibellina, id. di Burgio;
Manetti Gino, id. di Zogno, id. di Loreo; .

Quaglia Giuseppe, id. di Cortomiglia, id. di Caraglio;
Del Citerna, id. di Corio, id. di Cartemiglia;
Ranzoni Erminio, id. di Bitglio, id. di Corio;
Dall'Orto Giuseppe, id. di Vistrorio, id. di Bioglio;
Zerlotto Giuseppo, vicepretore del 2° mandamento di Verona,

avente i requisiti di legge, nominato pretore del mandamento
di Vistrorio con l'ant.uo stipendio di lire 2000; -

Cammarano Saverio, protore già titolare del mandamento di Noci,
in aspettativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua do-
manda, nell'aspettativa medesima per altri tre mesi, a da-
tare dal 16 novembro 1880, continuandosi a lasciare per lui
vacaute il mandamento di Apucina;

Bertolotti Alessandro, pretoro del mandamento di Castellarquato,
in servizio da meno di dieci anni, collocato d'uflicio in aspet-
tativa per constatati motivi di salute pel mese di novembre
1880, con l'assegno corrispondente al terzo del suo stipondio,
lasciandosi per lui vacante il mandamento stessa di Castel-
larquato;

Colesanti Domenico, nominato vicepretore del mandamento di
Morcone;

Mosca Carlo, uditore e viceprotore del mandamento di Marino,
destinato in missione temporanea di vicepretore nel manda-
mooto di Poggio Mirteto, con incarico di reggere l'ufli io in
mancanza del titolare, e con la mensile indennità di l re 90
a datare dal 1° novembre 1880;

Leanza Gaetano, vicepretore del mandamento di Cesarò, dispen-
sato da ulteriore servizio;

Ga illo Gaetano, conciliatore nel comune di San Pier Niceto, id.;
Di.ana Giacomo, viceconciliatore del comune di Enemonzo, stato

sosposo dall'escreizio delle sue funzioni col R. decreto dell'11

agosto 1880, rimosso dalla car:ca;
Per l'aspettativa del pretore Poddigue Giovanni Maria, già tito-

lare del mandamento di Fortino, è lasciato vacante il manda-
mento di Milit-llo;

Sono accettate le dia:issioni date da Giordani Attilio dall'ufficio di
vicepretore del mandamenta di Piaogne;

Id. da Pirri Ferdinando, id. di Catanzaro.

Con decreto Ihalo del 30 gennaio 188l Tacconi Mauro Ernesto,
vicecancelliere della Pretura di Broni, temporanea:nente ap-
plicato al Ministero di Grazia eGiustizia e dei Culti, è nomi-
nato, in seguito ad caamo di concorso, uffiziale d'ordino di 2·
classe nel Ministero stesso.

Con direttoriale decreto del 18 gennaio 1881 Carrubba Corrado,
guardaßli di 2· classe nell'Amministrazione dei telegrafi,
venne promosso alla 1* classe.

MINISTERO DELL'INTERNO

OFFERTE a favore dei poveri danneggiati dalle inondazioni
in Reggio Calabria.

Dal R. console residente in Alessandria d'Egitto venne tras-

messa a questo Ministero una nuova oblazione di lite 3030, rac-
colta in quella città a favore dei poveri danneggiati dagli uragani
de120 ottobre nella provincia di Reggio Calabria.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COH3IEllCIO

DIREZIONE DELL' AGRICOLTFRA

Avriso di concorso.
È aperto il concorso a tre posti di aiuto direllore ed insegnante

di elementi di scienze fesi<he e naturali per le Scuole pratiche di

agricoltura di Borgonoso Val Tidone (Piacenza), di Catanzaro o

di Seerni (Chieti), coll'assegno annuo di lire 2000, e coll'alloggio
a carico delle Senole stesse. Le nomine si faranno a misura che

se ne verificherà il bisogno.
11 concorso è per esami, ma si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno nel Ministero ã'Agricoltura, Industria o

Commercio; incominceranno a lo ere 9 aut. del di 28 marzo 1881

e comprenderanno: un esame scritto sopra un tema di botanica in
rapporto all'agricoltura speciale; esami orali sulla ßsica, sulla chi-
mica e sulla s'oria naturale, od una lezione sopra un argomento
di agricoltura generale.
Le domande (in earta bollata da lira una) dovranno pervenire

al Ministero non più tardi del di 18 marzo 1881, dontenere la in-
dicazione dell'abitazione, ed essere corredate dei documenti infra-
indicati:

a) Atto di nascita (firmato dal sindaco e legalizzato dall'au.
torità politica o giudiziaria), dal quale risulti età non superiore a

35 anni;
b) Certificato di cittadinanza itaFana (firmato dal sindaco e

legalizzato come sopra);
c) Certificato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei

comuni in cui si ebbo dimora nell'ultimo triennio, e vidimato dal-

l'autorità politica o giudiziaria. (Il certificato rilasciato dal sial-
duco del comune di attua'e residenza dove essere di data poste-
riore al 15 febbraio 1881);

d) Certificato penale rilasciato (dopo it 15 febbraio 1881) dal
Tribunale del circondario d'origine e vidimato dal procuratore
del Ro;

e) Certificato di adempimento (se l'età lo estgo) all'obbligo
della leva militare;
f) Certificato medico (di data posteriore al 15 febbraio 1881),

dal quale risulti buona costituziono fisica;
g) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.

Al pari della istanza i documenti che la corredano devono es-

sore conformi alle prescrizioni della legge sul bello.
Roma, 16 febbraio 1881.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. MmAcuA. .
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Socondo le disposizioni della legge 13 novembre 1859,n.3725, e

del R. decreto 30 novembre 1864, n. 2048, è aperto il concorso
alla cattedra di professore titolare di matematica nella R. Scuola
tecnica Piazzi in Palermo, coll'annuo stipendio di lire 2160.
Il concorao avrà luogo in Roma.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il 31 marzo prossimo

al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammissione
al concorso corredata dei voluti documenti; ed in essa dovranno
dichiarare se intendono concorrere per titoli o per esame, oppure
nell'una e nell'altra forma.

Eoma, addi 17 gennaio 1881.
R Ministro: BACCELLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacante
nell'Istituto tecnico di Palermo, alla quale potrà essere assegnato,
como maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

ballo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Ministero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non piil tardi del 1• marzo 1881.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti, con particolari co-
municazioni, si singoli concorrenti, i quali dovranno perciò indi-
caro con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio.

Roma, 29 dicembre 1880.
B Direttore Capo della Divisione dell'hisegnamento tecnico

O. CASAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso. I
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che sono ristabiliti i cavi fra Rio
Grande do Sul e Montevideo, o fra Portorico o St-Thomas. I tele-
grammi per l'Uruguay ed oltre, e per tutte le località delle Indie
occidentali riprendono quindi il loro corso regolare.

* Roma, 15 febbraio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1" pubblicazione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 80 rilasciata

dalPIntendenza di Caltanissetta in data 8 novembre 1880, n. 943
di protocollo e n. 141 di posizione a favore di Carlo Mazzone pel
deposito da esso fatto di un certificato consolidato 5 per cento, nu-
mero €60692 dell'annua rendita di lire 165 per sv:ncolo e tramu.
tamento in cartello al portatore.
A fermini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,

si difli3a chinnque possa avervi interesso che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso , qualora
non intervengano opposizioni , si provvederà alla consegna delle
cartelle emesse in sostitazione del detto certificato senza richie-
dere l'esibitione della suddetta ricevuta, la quale resterà di nes-
sun valore.

Roma, li 15 febbraio 1881.
Ter il Direttore Generale: Fennano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bblidaßione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioè: n. 675069 d'iscriziono sui registri della Direzione
Generale, per lire 45, al nome di Salsano Federico, Maria e Pa-
squale fu Vincenzo, minori, sotto la tutela del loro fratello Giu-
seppe, domicillato a Napoli, ò stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Salzano
Fedorico, Clementina e Pasquale fu Vincenzo, minori, sotto la tu-
tela del loro fratello Giuseppe, domieiliato in Napoli, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 gennaio 1881.
Per il Direttore Generale: Franano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento°, cioò : n. 679736 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 200, al nome di Amodei Salvatore, Rafaela e Vin-
cenzo di Carlo Tito, minori, sotto la patria podestà, domiciliati in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi al nome di Amodei Salvatore,
Raffaela e Maria Vincenza di Carlo Tito, minori, sotto la patria
podestà, domiciliati in Napoli, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Difezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 gennaio 1881.
Per il Direttore Generale: Fasazzo.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

80LLETTINI OfÑCißÎž ÑÐlle 88/fari0Mi del 10fl0 BeguiŠÐ il Ñl
12 febbraio 1881, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROMA...... 18 37 44 87 63

BARI . . . . . . 6G 56 22 11 .50

FIRENZE . . . . 80 87 20 69 52

MILANO . . . . 77 23 19 38 3

NAPOLI. . . . . 62 53 3[ 71 38

PALERMO. . . . 76 75 78 23 29

TORINO. . . . . 86 80 33 41 26

VENEZIA . . . . 78 2 67 87 18

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Una lettera da Costantinopoli alla Indépendance Belgo
crede che sono da attendersi delle serie resistenze da parte
della Porta. " La Porta, dice il corrispondente,ai è mostrata
conciliante finchè poteva sperare che le potenze non si ac·
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corderebbero; ma ora che vede che le potenze si accordano
per gn'azione comune, essa ritorna alla sua antica politica
di temporeggiainenti e di sotterfugi. Il cambiamento di at-
teggiamento da parte della Germania, che negli ultimi tempi
sembrava far causa comune colla Turchia contro la diplo-
mazia inglese, ha prodotto sul sultano e sui suoi consiglieri
un'inipressiope tanto più penosa, che si calcolava, grazie al-
l'appoggio di questa potenza, di sfuggire all'obbligo di fare
alla Grecia delle concessioni giudicate eccessive. Con tutto

ciò, tanto il governo quanto il sultano sembrano decisi di
resistere colla massima energia alla pressione dell'Europa e

di accettare piuttosto una lotta armata, che di subire delle
condizioni che essi considerano come umilianti ed inaccet-
tabili.

,,

Comnientando questa sua lettera, l'Indépendance osserva
che queste disposizioni poco concilianti della Porta si com-
prendono e si spiegano facilmente, ma che non vi è bisogno
di commitoversene, perchè le potenze hanno dovuto preve-
derle. " Del resto, aggiunge il foglio belga, è noto che il go-
verno ottomano è solito dÏ spingere le cose fino agli estremi,
salvo ad accettare pacificalpente all'ultima ora ciò che da

prima aveva rifiutato. ,,
In quanto alfa Grecia, la stesso foglio constata che le no-

tizie che giungono da Atene sono ogni dì più rassicuranti,
e che il gabinetto greco inclina a moderazione e concilia-
zione.

I giornali inglesi dicono che la scomparsa di un certo nu-
mero di organizzatori della Lega agraria, avvenuta in se-

guito alla probabilità dell'adozione del bili di coercizione, ha
gettato della inquietudine nel campo degli aderenti della
Lega. Il signorWalsh de Balla è in via per l'Australia, e per
iscusarlo di aver disertata la sua missione d'agitatore nel-
l'Irlanda occidentale, si viene spargendo la voce che non po-
trebbe sopportare una prigionia di qualche durata senza

serio pericolo per la sua salute.
Si crede che un altro corifeo degli agitatori, il sig. Egan,

non ritornerà per ora in Irlanda, e si suppone generalmente
che la maggior parte dei membri della Commissione esecu-

tiva della Lega agraria accompagneranno il signor Parnell
nel suo viaggio in America:
Pochi furono i membri che intervennero all'ultima seduta

ehdomadaria a Dublino, ed il signor Harris e molte altre
notabilità della Lega brillavano per la loro assenza.
Frattanto i fittaiuoli vengono manifestando sempre più

chiaramente il desiderio di accomodarsi all'amichevole coi
loro proprietari, e quelli che sono stabiliti nei dominii del

duca di Leinster si sono separati dalla Lega e devono riu-
nirsi a Kildare per discutere le proposte del duca che loro
offre una diminuzione del 20 per cento sui loro fitti.
Il Comitato centrale di Dublino non ha fatto ancora co-

noscere i suoi progetti definitivi circa al futuro indirizzo de-
gli affari della Lega.

In un meeting di donne tenuto il 12 febbraio a Clarmor-

ris, in Irlanda, la signora Anna Parnell ha proposto una ri-
soluzione colla quale si invitano le donne dell'Irlanda a ven-
dicare l'arresto di Davitt, organizzando, da un capo all'altro
dell'isola, delle Società di donne afligliate alla Lega agraria.

Il 13 poi ebbe luogo a Londra, all'Hyde-Park, un meeting
in favore dell'Irlanda. V'intervennero parecchie migliaia di

persone, la maggior parte irlandesi.
I signori Mac-Carthy, Nelson, Sexton e Redmon, membri

irlandesi del Parlamento, hanno pronunciato dei discorsi, ed

attaccato vivamente la politica del governo in Irlanda, come
pure gli atti recenti del presidente della Camera. Gli oratori
sono stati acclamati. Nessun disordine.

La Commissione speciale della Qamera dei signori di
Prussia ha respinto con nove voti contro quattro il progetto
di legge apprOYatO dallaCamera dei deputati, per uno sgravio
permanenfe di limilioni sulle imposte dirette. Tale agravio
era stato inscritto dal governo nella legge di finanza dello
esercizio prossimo e, secondo le di lui intenzioni, non doveva
applicarsi che a quell'esercizio.
Quando il signor Richter, del partito progressista, pro-

pose di renderlo permanente e di consacrare questa perma-
nenza con una legge speciale gli organi uiliciosi protestarono
dapprima energicamente. Ma non tardarono poi a mutare
contegno, pensando, senza dubbio, che sarebbe stato spiace-
vole il lasciare ai progressisti soltanto, davanti al corpo elet-
torale, il benefizio di una proposta così vantaggiosa, almeno
in apparenza, ai contribuenti.
Il governo aderì alla proposta Richter leggermente modi-

ficata e la Camera la adottò.
Ora la Commissione della Camera alta la respinse stimando

che la situazione del bilancio non giustifichi presentemente
uno sgravio, tant'è che il bilancio presenta un delicit ed oc-

corre un prestito per ripristinare l'equilibrio fra le entrate e

le spese. Si starà a vedere se la Camera ratificherà le con-

clusioni della sua Commissione.

La Commissione permanente del Consiglio economico nella
sua ultima seduta, dell'11 febbraio, approvò il progetto di
legge sulle corporazioni.
Il signor de Boetticher, ministro di Stato, ha poi èspresso

alla Commissione i ringraziamenti del governo per il prezioso
concorso che essa gli ha dato. I primi lavori del Consiglio
economico hanno fornita una chiara prova della sua vitalità.

Il ministro ha insistito su questo punto che, malgrado le

divergenze di opinione, la politica non è mai entrata a parte
delle discussioni. I felici risultati dei primi lavori, egli disse,
autorizzano la speranza di vedere il Consiglio economico

trasformarsi in una istituzione duratura.

Un telegramma da Panama, 3 febbraio, dice che i combat-
timenti che hanno preceduta la presa di Lima sono stati as-
sai sanguinosi. Miraflores, Charillos e Barranco sono state
incendiate dai chileni. La popolazione di Lima è rimasta

calma. I chileni hanno organizzato nella capitale del Perù
un'amministrazione municipale, ed hanno posto provvisoria-
mente degli ufficiali alla testa dei vari dipartimenti.
Prima di rifugiarsi nell'interno del paese, il presidente

Pierola avevadatafacoltà agliufficiali della marina peruviana
di ritirarsi ove meglio loro piacesse, ma nessuno ha voluto

profittare della liberta che gli era offerta, e dopo la presa di
Lima gli ufliciali incendiarono e fecero saltare in aria i loro
bastimenti e parecchi forti, facendo subire delle gravi per,
dite ai chileni.
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Le notizie dirette dalla China sonó sempre assai belligere.
Il Courrier di Shanghai annunzia che nei circoli chinesi
bene informati si dice che la Itussia abbia raddoppiato le sue
pretese presso il governo chinese, e che questo preferisca la
guerra. Lo stesso foglio dice che fralchinesi prevale l'idea
che i russi, dopo dichiarata la guerra, tenteranno d'impa-
dronirsi del gruppo delle isole di Clusant per conservarlo piit
tardi nel caso che restassero vincitori. Il possesso di queste
isole metterebbe i russi in grado ði dominare tutta la costa
della China in quella parte. Si rammenta che anche i fibelli
Taiping combattevano accanitamente per impossessarsi di
queste isole, che sono considerate come la chiave di quella
importante posizione, minacciando Scianghai, Ningpo e l'en-
trata del fiumeYangtsee. Il governo chinese conosce un talo
pericolo, e prende delle misure energiche per la difesa di
quelle isole e di Ningpo. Leggesi infatti in una lettera da
Ningpo, che le Autorità militari di questa piazza dispongono
ttttto per 14 guerra. i séno giunte da Birmingham molte
casso cài fucili, niut i ioni e materie esplosive.

orreva voca nei circoli chinesi che il governo intenda, in
caso di guerra, collocare delle torpedini all'entrata di tuttii
porti aperti e di non permettere neppure ai bastimenti mer-
cantili di entrare o di sortire da quei porti.
Scrivono da Scianghai che il comandante in capo della

flotta chinese, ammiraglio Ting, vi era arrivato da Tientsin,
accompagnatoda 16 ufficiali chinesi e dai capitani inglesi
Johnstone e Clayson. A bordo dello stesso vapore trovavansi
pure 220 ufficialiemarinai della marina imperiale, sbarcati

. da una delle fregate stazionate a Wusung. Dicevasi che il
governo thinese intenda mandáre tutti questi ufficiali e ma-
rinai in Inghilterra, per condurre in China dei bastimenti
da guerra, ivi comperati o' costrutti per il governo chinese.
Dicevani pure che un vapore della Società dei negozianti
chinesi, il Haeshin, trasporterà i marinai chinesi in In-
ghilterra, per dare occasione a questi di esercitarsi durante
il viaggio.
Scrivono da Canton che vi regnava un grande eccitamento

a motivo dei preparativi per la guerra. Anche due templi fu-
rono convertiti in depositi per materiali di guerra.
Leggesi in un foglio di Scianghai, che' Liu-Shen-Shap,

prima generale in capo nella provincia del Chilì e che da
qualche tempo vive in ritiro, ebbe un'udienza presso le due

imperatrici che gli domandarono consiglio riguardo alla si-
tuazione. Egli avrebbe risposto " che il miglior partito sa-
rebbe la gueria, ed il partito medio la pace. ,, Bisogna però
sapere che i Chinesi usano la parola " medio, ,, come più
cortese, quando vogliono dire " pessimo.
Lo schooner inglese Lilla, investito sulla costa delle isole

Pelkw, venne saccheggiato dagli abitanti di una di quelle
isole. L'ammiraglio inglese sir Coote ha deciso di mandare
un vapore da guerra per castigare i colpevoli. Saranno circa
10 anni che il vapore da guerra Perseus vi fu mandato con

una simile missione, e da gudl tempo gli isolani avevano sem-
pre rispettato i negozíànti bianchi.

TELEGRA1V.£MI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 16. -- 11 Daily Netos annunzia cho lord Kimberley
ricevetto dai Boeri una proposta di pace. Il gabinetto discusse ieri
questa questione. Credesi che esso offrirà ai Boeri l¶ndipendenza
locale.
Lo stesso giornale annunzia che sono avvenuti alcuni disord¡ni

nei dintorni di Beyrat fra musulmani o cristiani. Vi furono pa-
recebi morti. Le botteghe furono chiuso.
Londra, 16. - Il viaggiatore franceso Enrico Ler.oretfu as-

sassinato col suo seguito da una tribit dei Gallas,
tin dispaccio dalfAsia centrale annunzia che i capi di Merw de-

cisere di difendersi fino agli estromi. Essi concentrago le loro
forze por difendere il passaggio di Tijend o chiesero rinforzi 4
Candahar. R generale Skobelet passera sul territorio persiano:
Belgrado, 16. - La Scapeina approvò a grande maggio-

ranza il progetto relativo alPindipendenza della magistratura ed
accordò 100,000 franchi al presidento del Consiglio per metterein
ritiro i giudici incapaci.
Questa votazione consolidò la posizione del gabinetto.
Berlino, 16. - La Camera dei deputati respinse 14 proposta

di Win Ithorst tendente a sopprimere la legge che sospende al
clero le temporalità.
Votarono in favore della proposta il centro, i polacchi ed alcuni

conservatori.
Soltanto i membri del centro presero parte alla disenssiono.
Calcutta, 16. - È partito per Napoli e Genova il piroscafo

Jifalabar, della Società Rabattino,
Bruxelles, 16. - Camera dei rappresentanti. - Il ministro

Bara dice che il governo decise di non ridurre lo stipendio dei vo-
scovi, soggiunge che considera i vescovi come fautori di disordini,
ma crede che un atto di rancore sia inutilo.

Parigi, 16. - Il Télégraph dice che Rouvier, deputato di
Marsiglia, ebbe un colloquio con Ferry riguardo agli affari di
Tunisi.
Rouvier disse che gl'interessi francesi sarebbero compromessi se

la proprietà dell'Enfida non fosso attribuita alla Società Marai-

gliese, che ne è legittima proprietaria.
Ferry rispose che le trattative sono aperte e che il governo di-

fenderà energicamente gl'interessi nazionali.
Parigi, 16. - Seduta del Senato. - Approvasi l'intero pro-

getto per la costrazione di due strade ferrate nel Senegal, una da
Dakar a San Luigi, l'altra da blodine a Bonfaladre.
Durante la disenssior.e, il ministro Jaureguiberry dimostrò la

necessità di raggiungere il Niger prima degli altri concorrenti, e

disse che le linee progettate attraverseranno paesi ricchi, dai quali
tireremo specialmente il cotone.

11 ministro Freycinet fece <sservare che la ferrovia Medine-
Bonfaladre è soltanto una prima tappa verso l'interno del Sudan.
Berlico, 16. - ßeduta del Reichstay. - Le proposto di rie-

leggere l'ex-presidente per acclamazione incontra difficoltà.
Precedutosi quindi allo scrutinio segneto, Arnim è rieletto pre-

sidente con 147 voti, Frankenberg è rieletto vicepresidento con

149 voti, e Ackortuaan (conservatore tedesco) ò eletto secondo
vicepresidente con voti 172.
Berlino, 16. -- Seduta della Camera dei signori. - Discute si

iLprogetto per la remissione delle imposto.
11 principe di ßismarck chiede ehysi approvi il progetto. Egli

dico che se la Camera dei signosi non ha li lucia nella riforma
delle iluposte, egli perderebbe il coraggio, e obe se la Daniera dei
signori gli ricu-a l'appoggio, Lisegue>à cho <gli dia pr sto ai suoi
avversari.
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La discussiono continnera domani.
Parigi, 16. - Parnell arrisse da Parigi alla Lega agraria una

lettera, in data del 18 corrente, nella quale dichiara cho egli non
andrà in America, ma che cont.inuerà la sua missione al Parla-
mento. Egli disapprova l'impi go della forza; credo che il mezzo
miglioro per raggiungere lo scopo sia quello di propagare l'agita-
stone agraria nella massa delle p^polazioni agricolo in Inghilterra
ed in Isoozia, che sono rappresentato nel Parlamento meno Lene
delle masso irlandesi. Egli soggiunge che il Parlamento attuale è
nelle mani dei proprietari, dei manifattori o dei borghesi, i quali
non hanno per mira la felicità del popolo. Un'alleanza, dice Par-
moll, fra la democrazia ingleso o il partito nazionalo illandese,
sullo basi che l'Irlanda abbia il diritto di fare le proprio leggi, di
rovesciare i privilegi territoriali, di emancipare il lavoro dalle
imposto opprimenti stabilite per mantenere gli eserciti e lo marine
permanenti, sarobbe irresistibile, otterrebbe uno scopo desiderato
da secoli, e assicurorebbo famicizia delle due nazioni sulle basi
della fiducia e degli interossi reciproei.
Parnell disapprova l'idos di creare Comitati segroti in luogo

dolPattuale organizzazione aporta, perchè la Lega agraria non ha
in mira nulla che sia illegale.

PIlOGIIAÑMA ÚEL CONCORSO AL PREMIO RAVIZZA
PER L'ANNO 1881

Per concorso a questo premio la Commissione propone il tema
seguente:
« Quale indirizzo debbano prendere la filantropia e la scionsa

e di governo ¡ier migliorare le condiziovi delle inferiori classi so-
« ciali, di fronto agli svolgimonti attuali dello dottrine sociali-
4 stiche. »
E può concorrero ogni italiano, eccettuati i mombri della Com-

nussione.

I manoscritti saranno mandati alla Presidenza del R. Liceo
Cesaro Beecaria, in Milano, rion più tardi del 31 luglio 1882,
Gli scritti devono essero in lingua italiana, inediti, contrasse-

guati da on motto, che si ripaterà sopra una scheda suggellata,
contonente nome, cognome ed abitazione del concorrente. I noini
dei non premiati restano ignoti.
1/autoro premiato conserva la proprietà del suo lavoro, coll'ob-

bligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dal rapporto della
Commissione. Alla presentazione dello stampato ricevorà di premio
lism mille.
Gli altri lavori possono essere ritirati entro sei mesi dalla data

della relazione che li avrà giudicati.
Milano, 21 gennaio 1881.

La Commissione: P1ETRO IÌOTONM, þf6Si(IGN O - ÛESATLE
Casto' - FELTCE $ÍANFREDI - ŸRANCESCO RESTELLI
- GIUSEPPE bosisses.

IVOTIZIE DIVERSE

Roma. -- L'apertura.della Sossione ordinaria primaverile
1881 del Consiglio comunale, che avrà luogo nell'aula massima

del palazzo senatorio, in Campidoglio, venue fissata pel giorno 4

marzo p. v., al!e ore 8 pom.

Regia marina. - La Regia fregata Vittorio Emanuele ò

partita il 14 corrente dal Pireo, diretta a Syra e Smirne, o lo

stesso giorno approdava a Portoferraio il Ihgio piroscafo Cala-

tufimi.

Benellecuza. - Nella Gazzetta di Genova del 15 si legge:
Il giorno 13 corrento moriva a San Francesco d'Albaro il signor

Valento Celle, gia begoziante in salumi nella nostra città.Nel suo
testamonto legava la somma di lire duemila per ciascuna alle se

guenti Opere pio: Piccola Casa della Provvideliza - Asili infan-
tili di Genova - Asili infantili di San Francesco d'Albaro -

Ospir.io dei cicchi - Ospedale di Pamnatone - Albergo dei po-
veri - Ricovero di mendicità - Ossa degli artigianelli - Opera
pia Causa.
Nello stesso testamento il defunto ordinava che gli venisse

eretto nel cimitero di Staglieno un monumento del valore di liro

trecentomila.

Terremoto. - Il professoro Silvestri scrivo da Catania in

data del 12 febbraio:
Questa notte, nel basso versanto orientale abitato dell'Etna;

alle 3 e li2 antimeridiane, si è sentito un terremoto con trerscosse
ondulatorie, una immediatamente successiva all'altra. E stato

forto specialmente nella borgata Macchia, borgata San Matteo o

contrada Coda di Volpe, nel territorio di, Giarro. Una chiesa e

varie case hanno sofferto danni significanti. Sopra tutto però la
commozione del suolo ha recato molto spavento agli abitanti che
tuttora rammentano la distruzione della borgata Macchia nel tri-
sto avvenimento del disastroso terremoto immediatamente succes-

sivo all'eruzione dell'Etna del 1865. Nello stesso versante, ma piit
verso mezzogiorno, fino alla città di Acireale, o rispettive adia-

cenze, le scosse di suolo sono stato sensibilissime.
A Paternò continua attiva l'erazione di fango.

Naufragio. - Alla Nazione de117 scrivono da Perugia cho

il giorno 13 corrente, in causa di una forte tempesta nel Lago
Trasimeno, affondossi una b3rca in cui si trovavano Giacinto De

Sanctis, pescatore, due suoi figliuoli, ed un compagno.
11 De Sanctis rimase annegato, e non ancora se ne rinvenne il

cadavero, i giovinotti furono salvati e tratti aarnivivi dall'acqua
da persone acoorse in loro aiuto.

Movimento portuas4o diGenova. - Nello scorso mese
di gennaio, scrivo il Commercio di Genova, del 15, giunsero nel
nostro porto 837 bastimenti di 153,454 tonnellate o ne partirono
354 di 145,000 tonnellate.
Seindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi, abbiamo:

per la navigazione dei porti nazionali 121 velieri di 8265 tonnel-
late o 41 vapori di 19,102 tonnellate; totale 163 bastimenti e

27,367 tonnellate; per la navigazione internazionale 49 velieti di
10,583 tonnellate e 126 vapori di 106,504 tonnellate; totale 175

bastimenti e 125,787 tonnellate.
Per quanto riguarda le partense abbiamo: per la navigazione

dei porti nazionali 161 velieri di 11,513 tonnellate e 65 vapori di

43,452 tonnellate; in tutto 216 bastimenti e 54,965 tonnellate;

per la navigazione internazionale 49 velieri di 18,883 tonnellato

e 89 vapori di 72,852 tonnellate; in tutto 188 bastimenti o 90,935
tonnellate.

TEATRI E CONCERTI. - Domani, venerdi, al Valle

prima rappresentazione dolla nuova commedia di Damas: La

Principessa di Bagdad.
Al Costanzi domani si inaugura il salone per concerti con un

concerto orchestrale diretto dal maestro Luigi Mancinelli, di cui
ecco il programma: Ottava sinfonia, di Beethoven; Barcarola per
la Cleopatra, ed Ouverture per la Messalina, di Mancinelli; Ga-
votta, di Sgambati (istrumentata da Mancinelli); Preludio dol-

l'opera Tristano ed Isolta, di Wagner ; Seconda Rapsodia un-
Uhercse, di List.

11 distinto professoro d'arpa cav. Giorgio Leonardi ha dato ieri
alla sala Dante un concerto, ottenendo un gran successo como

esecutore e compositore.
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La ßocietà Blodrammatica Romana, presieduta dal principe
Grazioli, ha inaugurato il suo nuovo locale ed il teatro al palazzo
Sforza-Cesarini colla commedia di Perrari: La Satira e Parini.
Molti invitati, elogi unanimi all'architetto ed ai pittori decora-

tori. Teatro, sale ed annessi tutto ò riosoito bene.
Orm che la Societh ha on locale adatto conta di dare frequenti

recite o di mettero in scena lavori nuovi.

SCIENZE,LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

Honografia del circondario di Pavia, premiata al
conoorso indotto dalla Giunta per l'inchiesta agraria sedente in
Roma, di BERNARDO ARNABOLDI ÛAZZANIGA (Pavia, Stabilimento
tipograSoo G. Murelli, 1880).

Continuasione a gne- Veggasi il numero 88

II.

Leggendo la bella monografia dell'egregio Arnaboldi Gaz-
zaniga, ricorre spontaneo un paragone col libro famoso di
Stefano Jacini, La proprietà fondiaria e le popolazioni agri-
cole in Lombardia. Certamente non vuolsi istituire il con-
fronto fra le due pubblicazioni secondo il pregio intrinseco
di esse e l'indole e il valore dei due scrittori; nè è a tacersi
dell'importanza eccezionale che, molto più so badiamo ai

tempi in cui fu scritto, e all'accoglienza che doteva ottenere
in Europa, ebbe il libro dell'onorevole Jacini, vera protesta
d'un'Italia veramente irredenta. Ma eliminato il confronto
mediante siffatti criteri, certo ò che, nelle due prefazioni

.

Specialmente, i due autori s'incontrano e si abbracciano af-
fettuosamente. Stefano Jacini, alPappello che la Sociota d'in-
coraggiamento delle scienze, lettere ed arti in Milano faceva,
nel marzo del 1851, ai cultori delle scienze civili per un'espo-
sizione delle condizioni economiche e morali del ceto agri-
colo lombardo ne' suoi rapporti colla possidenza e col vario
genere di coltura, e per un'indicazione dei mezzi più acconci
onde giovare alla poesidenza e sollevare i coltivatori e intro-
durre miglioramenti nella legislazione e nell'economia, ri-
spondeva in un anno colPopera premiata e diffusa che tutti
sanno. L'Arnaboldi, visto l'avviso di concorso a premi per la
compilazione di inemorie intorno alle condizioni dell'agricol-
tura e della classe agricola nei singoli circondari del regno
d'Italia, in base alla legge del 12 dicembre 1878, che stan-
ziava fondo supplementaro per l'inchiesta agraria, non ba-
dando al tempo limitatissimo, cedendo alle istanze dell'illu-
stre presidente della Giunta per l'inchiesta sopraccennata,

, dettava la presente monografia, la quale, mentre risponde
esattamente al programma, attesta ampiamente dell'ingegno,
del cuore, della pazienza sagace dell'autore, della sua sol-
lecitudine per la piccola e grande patria, della sua fenome-
nale operosita patrizia.
E metterebbe conto accennare altresì a confessione iden-

tica nei due proemi delle due opere. Come l'onorevole Jacini
parlava degli studi suoi prediletti, delPordine dei fatti in cui
collocavalo la propria cozidizione domestica, delle circostanze,
insomma, che aiutavano il concentrarsi della sua mente sul
proposto quesito, non altrimenti l'on. Arnaboldi dichiara
che, lontano suo progetto, che idea accaiczzata da tempo
era per lui pella di occuparsi di uno studio agricolo, e che

non da audacia, ma da profondo amore pel proprio paese, ei
si trasse a secondare il desiderio del Jacinie a scrivere la sua
monografia.
Affrettiamoci a dire che se alla Giunta centrale per l'in-

chiesta agraria, sedente in Roma, pervennero dalle provincie
e circondari dello Stato memorie come codesta delPon. Ar-

naboldi-Gazzaniga, il còmpito della Giunta è di molto facili-
tato, e il grantÌe e•necessario studio intorno all'organismo
agrario ed alle condizioni della classe agricola nella penisola
può dirsi avviato à fruttuosa meta.
Ci si potrà obiettare da taluni, che il premio conferito alla

monografia in discorso non è sufficiente guarentigia dell'ec-
cellenza dell'opera; imperocchè sappiamo per prOYS CONG 0

quanto si largheggi in siffatte onorificenze, e comë, nel caso
nostro speciale, fosse quasi obbligo della Giunta o delle
Commissioni aggiudicatrici, a stimolo di operosità a respon-
sabilità sonnacchiose, non foss'altro, tener conto di tutte le '

memorie inviate e nngrazmre per tal modo della prestata
collaborazione. Ma noi, però, senza aver lette le monografie
di parecchi circondari, senza poter fare uno studio compara-
tiro cui lavori affini pervenuti a Roma, non esitiamo ad af-
fermare essere questa dell'on. Arnaboldi una monografia
modello. Che se, preso l'aire colla descrizione attenta, par-
ticolareggiata del terreno e del clima nel Pavese, si viene giù
giù all'esame della popolazione e sua diatribuzione, dello
stato dell'agricoltura, industrie agrarie e fattori di produ-
zione agraria, della proþrietà fondiaria, delle relazioni esi-
stenti fra proprietari e coltivatori, delle condizioni fisiche,
morali, intellettuali ed economiche dei coltivatori della terra,
tu avrai riflessa in speccliio limpidissimo e con opportuna
cornice la fisionomia agraria d'una importante provincia
italiana. Ma v'ha di più; che nonostante la cura posta dallo
autore nel soddisfare un programma tracciato rigorosamente,
causando svolgimento di idee generali, esposizione di fatti
parziali messi lì collo scopo di dar fondamento a teorie, e

idee, e presunzioni preconcette, confusione di termini e non
spiccata distinzione fra ciò che è regola e ciò che è ecce-

zione; nonostante, ripeto, la manifesta volonta dell'autore di
attenersi al reale, di rispondere ad altrettante domande con
risposte precise, di confortare la sua esposizione con corredo
di cifre, di notizie di fatto, soggette a riscontro, di contri-
baire per sua parte ad un gran lavoro statistico, compilato
conmetodo scientifico e con unità di concetto, nonostante
ciò, è impossibile non riconoscere, a lettura terminata, che il
pensatore gagliardo ha giovato all'espositore lucido, che lo
agronomo attento ha fiancheggiato il generoso filantropo,
che il savio cittadino si è confuso coll'abile economista, che
l'amante della bella poesia campestre si è nutrito col mi-
dollo dell'uomo di scienza ed ha sposato l'utile al diletto.
Pare a noi, e forse troveremo assenzienti in questo gli

stessi severi tecnici della Commissione aggiudicatrice dei

premi, che da una memoria come questa dell'on. Arnaboldi
si possano, si debbano, anzi, ritrarre insegnamenti non po-

' chi. Pare a noi che, dopo aver giudicato assai bene dell'opera
coi criteri stabiliti nel prográmma, e tenuto conto degli studi
fondati debitamente sulle cifre e delle osservazioni confor-
tate dai voluti dati statistici, e ammesso che il premio fu ac-
cordato senza riserve e con piena giustizia, sia mestieri al-
largar le considerazioni e accenaare agli altri titoli di bene•
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merenza acquistati dall'autore. E primamente bisognerà pur
badare al nóme e alla posizione dell'uomo che scrisse la pre-
Bente memoria; bisognerà pure riconoscere che non da uz-
zolo di vanità, da passeggero prurito di rino_manza, da sem-

plice desiderio di non lasciar la Giunta dell'inchiesta agra-
ria priva d'una monografia qualsiasi intorno a una provincia
raccomandata alla 6peciale attenzione dell'on. Arnaboldi,
questi si indusse a pigliar la penna in mano; bisognerà pure
riflettere che, mentre oggi si sente patrocinare su tutti i toni
la neoessità di buona legislazione sociale, della diffusione del
sapere agrario, d'un raddoppiamento dell'attività agricola,
d'un forte movimento delle classi agiate e dirigsati a sollievo
delle classi lavoratrici, e a fomento di ricchezze non abba-
stanza apprezzate, di istinti non abbastanza coltivati, di
profondità non abbastanza scandagliate , di campi e di
prati non abbastanza produttivi, di industrie non abba-
BiaDZA 70muneratrÎCÍ, B0n è poca cosa davvero veder un
uomo come l'onorevole Arnaboldi-Gazzaniga affezionarsi a
un tema che si collega così strettamente agli interessi gene-
rali del paese, appassionarsi in un argomento che tocca così
davvicino alla prosperita presente ed avvenire dell'Italia no-
stra; bisognerà pure riconoscere che è sintomo di progredita
educatione, preludio di tempi e costumi men neghittosi lo
spettacolo di un uomo sommamente privilegiato dalla for-
tuna e che ha la feconda inquietudine del bene; di un uomo
capace d'intendere l'alta e triplice missione, l'alta e triplice
responsabilità dell'intelligenza, dell'influenza, dell'opulenza,
capace di spendere il tutto a pro della sua città, del suo
paese, vantaggiando la riputazione sua di gentiluomo e di

galantuomo, profittando del molto vedere e sentire in mol-
tissimo cose, profittando della mente e del braccio ampliati
da agovolezze mille di viaggi e studi, e confronti e applica-
zioni pratiche delle più sano teorie.
A noi la lettura della monografia dell'on. Arnaboldi ha

procurato quest'altra persuasione, che non possono dirsi as-
surdi i miracoli del principio d'associazione, del mutuo soc-
corso, della solidarietà comune, del fascio degli interessi, del
tutti per uno, uno per tutti; che, mentre le energie popo-
lane si svegliano, e si accettano i vantaggi della buona dire-
zione, delle cognizioni scientifiche, della tecnologia pratica;
mentre nelle campagne adagio adagio si comincia a con-

siderar l'este Governo come un provvido ed equo tutore dei
diritti e della vita di tutti; mentre si verifica l'affaccendarsi
di inolti per piegare al nobile egoismo della proprietà pri-
VAta, per figurare sulle tabelle del censo, per ottenere, colla
qualifica di proprietario, il titolo di completo cittadino, ti-
tolo per cui si è amici dell'ordine, della giustizia, della mo-
rale o st e vincolati alla cosa pubblica pel sentimento stesso
del personale interesse,anche in alto si coopera e molto a que-
st'impresa, al conseguimento di questa rinvigorita coscienza
dell'io nazione, al trionfo del principio che il lavoro è vita e

che il sapere è libertà.

Chi si farà a studiare con mente serena la nostra rivolu-
zione politica dira della parte cospicua, della parte princi-
pale che ebbero nel grande rivolgimento italiano le classi
istruite e privilegiate. Persuadiamoci che anche rispetto alla
rivoluzione economica convien che di lå partino le scintille
che gran fiamma fecondano. L'on. Arnaboldi Gazzaniga colla
sua monografia non fa che ripetere cotesta verità, e però gli
si dee affetto riconoscente.

G. ROBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
,

DELL'UFFICIO CENTRALE DI IIETEOROLOGIA

Boina, 16 febbraio, ore 8 ant.

Stato del cielo 21°88 * TEMPERATURA
Stazioni fermemoire - in 24 ore

->

Stato delmare mmimetri Mass.' En.'

Belluno - 2,7 Sgt ooperto - 4,8 -4,9

0,8 1(4 coperto - 6,2 -0,4

Milano ‡ 2,8 tutto coperto - 5,7 -1,4

Venezia + 1,8 tutto coperto
- 6,0 0,8

mare calmo -

Torino ‡ 1,8 tutto coperto - 4,0 -2,8

Parma ‡ 1,9 tutto coperto - 8,5 -1,9

Modena # 2,0 tutto coperto - 4,8 -4,2

Genova ‡ 7,2 nobozoso g 4 g
more mosso

Pesaro # 0,8
mare traœnq lo

- 7,0 -0,8

Porto ‡ 9,0 tutto coperto
- 9,1 6,5

31aurizio mare mosso

Firenze # 4,8 tutto coperto - 8,4 8,7

Urbino # 1,4 tutto coperto - 2,5 -0,6

Ancona ‡ 2,8
m recop - 7,0 2,0

Livorno remepa m - 10,0 4,0

0,ttà di
- 2,2 112 coperto - 0,0 -4,0

Castello
Came•
- 0,5 .

Sti coperto - 0,4 -2,8
nno

Aquila - 8,9 314 coperto - 8,8 -5,8

Roma ‡ 1,8 6t10 coperto - 9,8 -0,4

Foggia - 0,2 1¡4 coperi.o - 6,8 -0,4

Napoli ‡ 4,0 malre2 em sso
- 8,3 2,3

Potenza - 2,0 1(4 coperto - -0,1 -5,8

Lecco + 2,7 sereno - 0,2 -0,6

Copensa ‡ 1,0 sereno - 6.2 -1,0

Cagliari ‡ 14,0
oe

- 14,0 9,0

4,6 114 ooperto - 8,4 1,5

Reggio # 9,0 314 coperto
- 10,0 6,0di Calab. mare legg.mosso

Palerme + 7,2 maeree Imo
- 12,7 3,2

Dattanal"° § 4,9 112 coperto - 8,5 1,6
Porto

9 0 114 coperto
impedade · mare messo

¯ ~ ¯

Siracusa + 7,9 3t4 coperto - 10,7 4,6
marelegg.mosso
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TELEGRAMMA METEOIuco
Osservatorio del Collegio 80111000 - 16 febbraio 1881.

ALTszzA DELI.a sTAzIONE= 49.,65:DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

B ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 16 febbraio 1881.
Barometro ridotto 767,8 767,0 766,7 766,3
a0'e almareHermanstadt 771 mill. In Europa le più basse pressioni tro- Termomot.esterno 1,8 10,a 11,6 9,1

vanni ancora nel golfo di Guaseogna, Biarritz 756. (eentigrado)
. . Umitlitàrelativa.... 72 (0 43 76

In Italia prossiono salita dovunque e poco diversa da 768 mill. Umidità assoluta... 8.81 3,78 4,40 0,68
sul continente ed in Sicilia; da 762 in Sardegna. Anemoscopioevel. NNW.0 NNW. 8 NNw.2 NNw.0

Stainano cielo goveralrnente nuvoloso; predominio delle alte
crar.medisinkil.

Stato del cielo......... 8. cirro att. 4, cirro-str.- 10. coperto 10. coperto
correnti del 2• o 3' quadrante e venti sensibili di soirocco nel Me- veli

diteiraneo.
Mare agitato a Cagliari. OSSERVAZIONI DIVERSE

Ancora probabili venti meridionali, (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del correate).
Termometro: Massim0 == 11,7 C.= 9,4 R. j Minimo- -0,4 U.m -0,3 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 febbraio 1881.

GODIRERTO Î&Ï0ft Islere CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROBSIMO
A LOR A

oxo seminale versate
LETTERA DANABO I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rondita Italiana 6 0)0 . . . . . . . . . . 16 Inglio 1881 - - 87 85 87 80 - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . , , . . . . . 1•aprile 1881 - - -
- - - - - -

CertineatimulTesoro-Etnies.1860/61.1•ottobre1880- - 92339225 - - - - -

Prentito Romano, Blount
. . . . . . . . . . ,

- - - - - - - - 01 70
Detto Ngthschild . . . . . . . . . . . . .

16 diecebre 1880
.

- - - - - - - - - 96 10
Obbligaziom BeniEeelosiastici§0;O . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - -

Obbitgazioni Municipio di Roma . . . . . 1• lug.io 1880 600 , 600 . - - - - - - -

Asiom Regla Cointeressata de'Tabacchi . 500 , 360 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . . , 500 , - - - - - - -
-

Rondlta Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-- - - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1" Inglio 1880 t000 , TSO ,
- -

- - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1881 1000

,
1000 ,

-
- - - -. - 1115 ,,

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , ,,
500

,,
250

,
614

,, 613 50 614 00 614
,
- -

-

Bauca Nazionale Toscaon . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 700 - -
- - - - -

Boeieth Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
,,

500 , 400 , - - - - - - -

Socloth Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 600
,

600 , - - - - - - -

Esaco di Roma . . . . . . , , . . . . . . . .
1• gennaio 1881 600 ,,

250
,
- - 688 ,, 587

,
-
- -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 ,, 125 , - - -
- - -

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
16 ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 477 . 476 - - - - - -

Fondiaria (Incendl) . . . . . . . . . . . .
1• gennala 1880 500 oro 100 oro -

- - - - - 818
,,

12em (Vit>) . . . . . . . . . . . . . . .
• - 250 oro 125 oro -

- - - - - -

Boeletà Acqua Pia antica Marcia . , , . 1• gennaio 1881 500 ,,
600 . 998

,, 997 ,, 1000 ,, 999 ,
- - -

.

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . , 600 , 500 ,
- - - - -

-
-

Società italiana per coudotto d'acqua. . . 500 oro 150 oro - - 533 ,, 541
,
- -

-

AORIo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500
,,

500 ,,
- - 830 ,, 835

,
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 2ño
,,

250
,,
-

- - - - - -

ßtraie Ferrate Romane , . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . : . . . . . .. . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

-
- - - - - 465

,,

ObbligazionL dette . . . . . . . . . . . . ,, 500
,,

500
,,
- - - - - - -

Buoni MeridionaH 8 per cento (oro) . . .

- 500
,

500
,,
- -

- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba
. . . . .

- 600 ,,
500

,,
- - - - - -

-

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0¡0 t• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 277 ,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani . 500 ,, 500 ,, - -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-
- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - - -

-

PloOstiense.................. - 430 , 430 ,,
- - - - - -- -

C A MB I GIOBNI LETTERA DANARO Ñ0MÍHÎ®

Preset to tre ,
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 100 15 99 90 - 6 Ot0 - 1• eemestre 1881 90 cont. - 90 15 fine.

Londra · · · · · · · · · · · · · · · . . 90 25 40 25 35 - Cert. eul Tesoro emiss. 18ß0-Gi 92 î5.
A 2sta •• •· · · · · · 90 Banca Generale 613 75 cont.

Triente • •· · • • • • - · · · · · · · 90 Banco di Roma 686, 67, 87 50 fine.

Cartello cred. fond. Banco 8. Spirito 476 50 coot.
Oro, ýezzi da 20 lire . • • 20 33 20 ß1 -- Soc. Acqua Pia antica Marcia 997 cont.

Sconto di Banca . . . . . , , . . '

ti Bindaco: A. Prsal.
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BANCA ROMANA. Situnione alli del une di Gemio 1881
Capitale socisle accertato utile alla tripla ciroblazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) 0.15,000,000.

ATTIVO.
Dassa e riserra. . . . 1, 16,612,790 83

Camblali e boni o acadensa non magglore di
del Tesoro 8 meal. . . L. 31,496 606 25

pagabill in earts 14. ' maggiore di 3 nies! 1,833 37& 90
82,830.0(0 13 '

Portatoglio Cedole di rendita e eartelle estrat)e . -. . 32,830,040 16
Bont del Tesoro aoquistati direttamente .

Cambiali in monets metailles . . .

Titoli sorteggiati pagabill in monets metallies . ) *

Antielpasioni . L - - . . . . . . . . 1,252138 15
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Base . ; . L. 2,419.805 es

Id. id. per conto della massa di riepetto . . . 2,214,781 14a'it•It
Id. Id." pel fúnd gbnálod! o eâses di previdenza . . 1&,846'80 , 4,808.880 40

Effetti ricevuti all'IBGab50 . . . . . , , , , ,

crediti ,

, 10,622.105 40
Sogerenke . . . . . . .

, 2,211,695 74
Dég3osits...,,............., ,3,629,445,
Pärtite varte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,037,89Í 91

ToTax.a . . . L, 77,999,493 11
spese det correnteeseroisse de liquidarsi alla chiusura di enne. . . . . . , , 10,184 ,

TotaLt abasaaLa
. L. 18,009,ß27 11

PAB8IVO.
Oapitale . . . . . . . • • • • • • • • • • •

'H'adealdt rispesso . . . . . . . • • • • • • • • •

Otrèo!Astone bigiletti di Banoa, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di Caesa . .

Conti correnti ed alert debiti a vista . . . . . . . . . . • •

Conti eerrenti ed altri debiti a stadenza . . . . . . . .

Depositants oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. .

'

Partite varie . . . . • • • • •

L. 15,000,000 .
, 2,286,422 98
, 44,046,981 .

1,188 289 08
, 7,221,032 68
, 3,629,445 , i
, 4,250,804 CO

Torar,a . . . L. 17,622,465 24
Renaisk del eerre ate .,seretste da liquidarsi alla ebiusura di esso . . . . .

. , 887,161 8¶

Torar.a osummar.a . L. 18,000,827 41

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in -circolazione
al 20 del mese di gennaio 1881 (Regolamento art. 86).

Var.onus da L. 50 Nousso: 142,745 Boumat . ToTat.x
da I.. 100 61,761
dila. 200 - 9,060 1 . I.. 48,878,460 ,

da I.. 500 24,881 12,448,500 .

da L. 1000 18,iB2 10,192,000 .

utgiletti di piocolo taglio, eloh de L.0 60, 1, 6, 10, 20. . . . . . . . . . ,, 168,531 .
Cracor.assoas . L. 44,010,981 .

Il rapporto f¢a 11 expitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . , ,
44016,981 00 6 di uno a 2 936

14 gircolazione .
L 44,046,981 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,111,790 ,, e Lil sit -

,, 1,188,289 08
L. 45,235,270 08 à di ano a 2 797

Prezzo corrente delle azioni . . • • • . . . . . L. 1,110 ,

Dividendo distribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . , & 0|0

Distinta della Cassa e Iliserva.

Oro e argento . • • • , , . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Eronzo.-...a•,............. , 195,80033
BIRiietti consorziali . . • , , , , , . . . . . . . . . , , 6,165,640 ,

Biglietti d'altr¡ Istituti di emissione . • • • • • • • • • • • • 261,350 ,

Torar.m
. . L. 16,612,790 88

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle tamblati ed altri en'etti di commercio . . • • . . . . L 4 112 0
B¤lle cambiali pa abili la metallo . • • • • • • • • • •

Sulle antleipazionÎ di titoli o valori . . • • • • • • • . ,, 5 0|0
Sulle antielpazioni di sete . . • • • • • ' '

ßulle antielpazioni di altri generi (Baneo di Napoli) . . . . . . , ,

Sul conti correnti passiti . . ,,
2 112 0/0

Roma, 14 febbraio 1881.

IL SOTTOGOVERNATOgg for ti Gape Genta6tle
B. TANLONGO. 832 F. Saavaars.

(16 pubblicazione) 801
AVVISO PER NUOVO TIANDO

di e ndita di terreno in Marino, ad nata
pNhŠIi¢Ø.

Si deduce a pubblica notizia che het
glorr.o di lunedi 14 marzo1881, alle ore
11 antimeridiane, re!!ö studio del sot-
toecritto notare, situato clui in Roma,
platsa di Spages, n. 58, avrà luogo lo
incanto definitivo per la vendita del
seguente terrono, sprendoti la concor··
ressa dell'asta sopra 11 prezzo di lire
duemilacentottantuna e centestal ges-
88BIBRO, CIOÒ lirO miÎl(OÊÉ>CODt080ttants
presso aggiudicato al signor Angelo
Capri, come da verbale del giorno 22
gennaio scorso, o lire trecentoondici eoestesimi eessantuno anmento del sea
sto sul detto prezzo, oferto dal eignor
D. Acindino Burat'i con atto del giorno
6 corr. a rogito del sottoscritto notaro;
Chinnque pertanto Torrà or noorrere

alla suddettsasta dovràtn satocedenza
depositare presso il sottoseritto notaro
il decimo Ael auddetto prezzo e lire
trecentocinquanta a titolo di spese, ava
vertendo the l'aumento d'infanto non
potrà essere minore dilire Tenti.

Deterizione del fondo.
Terreno vignato, eitaato nel terri-

torio di Marino, diviso in due appez-
samenti, in vocabolo San 14cceo, della
quantità superneiale di quarta una
seersi due circa,a corpo e non a Ingsars.

Itoms, il 10 febbr: io 1881.
D.r AIÆBBANDao Baccus rx notar¾

R. TRIBUNALE CIVILE eÖúËžÑ
.

di Viterbo.
(2• puWieazione).

Si fa noto al pubblico che nell'ndienza
del 17 marzo 1881 avrà luogo, aalla
sala del Tribunala suddetto, la veaditg
dello stabile sotto deaeritto.espropriAto
ad istanza di Fab1 Masseno ed a ca,
rico di Benelli Maddalena e Pabi Ved
recondo, di Civitella d'Agliant:
Casain Civitella d'Agliano, Via Ilorgo,in mappa al u., 162; sub. 1. 168 sab. 1,

sez. 16, conünante Fabi ed eredi Pans
all, gravata del tributo diretto in I,. 8 GA
Lyneanto sarà aperto sul preaz6 11

ifra 994
Viterbp, 10 febbraio 1881.

865 AT¶·Ma GANI.

AVVISO. 854
Il presidente del ConsigilO E0tArilo
trettuale di San Remo

Rende moto
Esserá 940Anfo nel dotondé'd! Alrole

un alBzio di notaro Pek STvenatt tras
s'ocazione del notaro che; era atato.a
quella pisass nominat

Ed invite
A exente degli articoli 10 della legge

25 maggio, e 25 del relaavo r

mento.28novòmbre1879,china
interesse di doncorrete a detto agt
presentare, nel termine di lóni! 4(i
prossimi, la domanda abOonsiglio no-
tarile del Dis‡rotto, monita 4ti goans
menti necessarl a corredo act medgprescritto dall'articolo 27 dël r#ggla-mento accennato.
tian Remo, add) 14 febbraio 1881

Per 11 presidente
11 segretarlo notaro Non.

DICIIIARAzlONE D'ASSENZA.
(1• pNÖklfdagigNB).

Il Tribustle civile di Genova con
sua ordlaansa 12 novearbraM resa
sulle istante di Pietro i Catterhia fram
tello e sorella Celle fa Glo. Battista,mando assuinerei informazioni intorno
all'asseuza di Gerolamo Oelle fu Gio-
vanni Battista, di Genova.
846 FRANCESCO MARCum,M,

Onsatentrale dilispamieDepositi difirem.
Prima denunzia di un libretto amar-rito della serie 3a, Begnato di n.1979tl

r,er la soinma di lire 12, a favgre dÌMinisti Assunta.
Ove non el presenti alcuno a van-tare diritti sopra 11 anddetto librettosará dalla Cassa centrale riconeseista

par legittima creditrice is detmaziante.
Firenze, li 15 febbraio 1881. 613
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REGIA PREFETiBRA DI ROWIA DIRBZIONE BRI. GENIO ELITARE IN RESSINA
AYV1ßO D'ASTA DEFINITIVA per l'appalto della protoista

e collocamento in opera nel porto di Civitavecchia di una grue
girante in ferro a pivat fisso della portata di otto tonnellate.
Esser.do atsto migliorato col ribasso del ventesimoil presso pel quale nello

laeanto del 27 gennaio acorso fu provvisorihmente aggiudicato l'appalto sud-
detto,si avvisa il pubblico che nel giorno 8 del prossimo mese di anarso, alle
ore 11 satimeridiane, al procederà in questa Prefettura, avanti all'illustris-

Elinor préfetto, o chi per lui, all'ineanto dekitivo, col metodo della can-
qals v'érgine, per l'appalto della provvista e lavori d'impianto di una grae
girante in ferro, della forza di otto tonnellate, da coHocarai nella calata del
Mold del Bleeblere nel Porto di Civitavecchia.
Ifaità si farà sotto Postervänxa del regolamento generale sulla Coatsbilità

Atato, e atrà aperta sulla àomma i lire 9118 determinata a base d'asta
dal pelatlyo progetto, salvo i due ribassi già conseguiti, olob del 2 per cento
in tirimoskaperimento, e del 5 tier cento is grado di vigesima.
Il y to, rèdatto dall'aŒoio del Génio civile in data del 21A sprile 1879,

è vi a geesta PAfettura pello ore d'adielo.
, il(ëatario s'intenderá vincolato all'osservansa di totte le condizioni e
disposizioni conteante tanto sei capitolate speciale che fa parte del progetto
anddetto, quanto di quello generale gatampa per gli appalti di opere pub-
bliche tier ocato dello Stato, approvato con decreto del Ministeto del Lavori
Pubbliot il 41 agosto 1870.
Per essere ammeeal a concorrere all'aggladiossione gli aspiranti dovranno

produrre:
a) Un certiñeato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalls

autorità del luogo di domicilio dei conoorrenti;
b) Un attestato di na ingegnere, confermato dall'allicio del Genio civile e

vidimato dal prefbtto, o eattoprefetto, 11 quale sia atato rilasciato da non più
di sei mesi, ed assieuri che l'aspirante, o la persona che earå incaricata di
dirigere sotto la sus responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condizioni
e espacitå necessario per l'eseguimento e la direzione dell'appalto di eni si
tratta.
La osuzione provvisorla da farsi nel giorno e prima dell'incanto sarà di

lire ciqquecento.
La canzione deBuitiva da farsi dall'aggiudicatario a garanzia del contratto

dovrà corrispondere at un decimo del þresso di aggiudicazione.
Roma, 11 11 febbraio 1881.

87T Il Segretario delegato: A. GIGLIESI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Padova (Ga)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto i settembre 1870, si notifica che l'appalto, di
eni nell'avviso d'asta del i sadante, a. 8 d'ordine, per la provviata di quintali
seimila grano nostrale erivellato occorrente al

Pandicio militare di Padova,
è stato in inoanto d'oggi deliberato per lotti 20 da quintali 100 oganno al

presso di lire 28 37 al quintale; lotti 20 da quintali 100 ognuno al prezzo di

lire 28 4T al quintale; letti 20 da quintali 100 ognano al presso di IIré 28 49
si quintale.
In conseguenza ei rees a pubblios notizia che il termine utile, ossia 1 fatall

per presentare le oferte di ribasso nonminore del ventesimo, scade il giorno
19 febbraio 1881, alle ore 2 pom. (tempo medio di Roma), spirato il qual ter-
mine non sarà più accettata qualaissi oferta.
Chianque intenda fare Is enindiosta diminazione di almeno un venteelmo

deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla deBa
ricevuta comprovante di aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie pro-
viaelsli, come dal speeltato avviso d'asta. .

L'oferta dev'essere presentata a questa Direzione ovvero alle altre Dire-
sioni o alle Sesioni di Commissariato militare del Regno.
In quest'altimo esso dovranno eisere presentate in tempo utile affinehè la

Direzione appaltante posas ricevere ufBeialmente dalle altre Direzioni o dalle
Bezioni di Commissariato militare, prima dello acadere del termine, la mi-
gliore fra quelle presentate.
Sono dichiarate nulle le oferte che non pervengono prima della scadenza

del fatali, qàelle contrarle alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 8 e dai capitoli d'oneri visibili in tutte le Direzioni e Sesioni
di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle oferte pár parte delle Direzioni o Sezioni suddette non im-

plica verana accettaalone, nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante; la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverå in tempo utile, e
ad oferte egnali, quella che fa presentata prima; o se presentate alla stessa
ora, quella che Terra estratta a sorte.

Dato in Padova, addl 14 febbraio 1881.
869 Il capitano Commissarto: G. CASTELVETRI.

Ayvio d'Asta in seguito a diserzione d'incanto.
Si nottnea al pubblico che nel giorno 10 marzo 1881, alle òre 12 merldfane,

ei procederå in Messina, avanti 11 afgnor direttore della anindicata Direzions,
e nel locale del proprio añiolo, sito al secondo pisno del fabbricato San Gi-
rolamo, in Vla Primo Settembre, n. 152, allo

Appallo dei lavori per lo impianto di un fabbricato per uso di Col-
legio militare in Messina,.per la somma di lire seicentonovanta-
duemila (692,000).
I lavori dovranno essere compinti nel periodo di giorni mille dalla data del

verbale d'incominciamento.
A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio

1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
qualunque sia il numero del concorrenti e delle oferte.
Le condistoni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel lo-

osle predetto dalle oro, 9 antimeridiase alle 8 pomeridigne di ogni giorno.
I fatali pel ribseso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del

deliberamento, sono Basati in giorni quindici.
Il deliberamento seguirà a partiti segreti, firmati e stesi sa carta Bligranata

col bollo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato.a oolal che risal-
terà aver maggiormente migliorato, od almeno raggiunto 11 ribasso minimo
stabiHto la USS Echeda enggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta
dopo che saranno stati riconossinti tutti i partiti presentati.
11 ribasso, nonchè le successive offerte di rlbasso, dovranno essere chiars-

mente espresse, oltre che in elfre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei
partiti, da pronunziarsi sainta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do..

Tranno:
1. Produrre un certincato di moralità rilasciato la tempo prosalmo allyn-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad assieursre che l'sepirante ha dato prova di perlzla e
di suŒclente pratica nell'esegnimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
palto di opere pubbliche o private, e ela confermato da un direttore del Genio
militare.
8. Fare presso la Direzi0DO 60446tta, OVTOTO preBSO 888 40Îl0 10tendBBEO

di finanza del Regno, un deposito di lire 69.500 in contanti, ed la rendita gli
Debito Pubblico al portatore al valore di Boras della giornata antecedente a

I depositi presso la Direzione in eni ha luogo rappalto dovranno essere
fatti non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno 10 marzo 1881.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti ang-

gellati a tutto le Direzioni territoriali dell'arma ed agli ufBci staccati da eese
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alenn conto se non giungeranno

alla Direzione añieialmente e prima dell'apertura delPincanto, e se non risal-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presentata la
ricevuta del medesimo.
I depositt fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, aaranno dalle stesse 00avertiti in canzione esclusi-
vamente presso l'Intendenza di ananza che risiede nella città etessa ove tro-
vasi Is Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
Saranno considerati sulli i partiti che non alano Braati, enggellati e stesi

en carta ñligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sono a carico dell'appaltatore le ap06e tutte del contratto, quelle di stamps,

bollo e registro, relative all'asta.
Messina, 10 febbraio 188L Per la Direzione

8ò2 TI Begretario: E. TUSA.

800IETA ANONIMA PIl1ER0LESE PEL GAZ LUCE
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 20

marzo 1881, alle ore 2 pomeridiane, nel locale dell'Usina, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio d'amminfetrazlone, dei censori e dei revisori.
2• Approvazione del bilancio 1880,
8• Approvazione della proposta del Consiglio d'amministrazione per il sor-

teggio delle azioni da ammortizzarsi.
4• Nomina della Commissione che deve assistere al sorteggio delle azioni.
5• Nomina di 4 membri del Consiglio, di oui 3 acadenti d'oñielo.
6• Nomina di 2 censori.

7•1(omina di 8 revisori.

Tutti gli azionisti, possoasori almeno di cinque azionis 90Bsono intervenire
all'assemblea generale, e le azioni dovranno depositarsi a tutto il 17 marzo
1881, in Pinerolo presso la Osama della Sede sociale, ed in Torino presso la
Banca fretelli Beltramo, via della Provvidensa, n. 16.
863 La Direzione.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D*ASTA (N. 1632)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efeito dille leggi 7 luglio 1860, n° 3036, o 15 agosto 1861, it' 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane delporno 4 marzo offerente 14 cui offerta sia per lo meno egnale al-presso prestabilito perto1881, nell'ufficio della Regia Pretura di Montefiascone, sua presenza di incänto,

uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inte - 6. Baranno ammesse anohe le oferteper procura nelmodoprescrittodaglivento diun rappresentante dell'Ammmistrazione finanziaria, si procederà si articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852,
pubblici incanti per l'aggiudienzione a favore dell'ultimomiglige ogerente

,
¶. Entro diecisioini dillapeginta aggmdinatione, l'aggiudioatario dovrh

dei beni infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindioata nella colonna 9' in sonto delle epose e
CONDIZIONI PRINCIPALI. taste relative, salva latacoessita liquidazione.

1. L'inoanto eark tenuto mediante schede segrete e seliaratamente per Le spese di stamps staranno a canoo det deliberatari per ilotti loro rÏ-
ciascun lòtto. spettivamente aggmdioati; ayrertendo ohola spesa d'maermone nella gaz-
8. Ciascun oferente tireetterà a chi deve presiedere l'inennto, od a og setta provinciale à solamente obbligatona per quei lotti il cui presso

sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà d'asta raggmsga o superi le lire 8000.
essere stesa in caría da bollo da una lira. 8. La vendita bmoltrevmoolata aBios¥értátisi delle opndialóni cotitenutis
S. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito nói capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolata, sola

del debilho dol þt·esto pel quale è apeito l'inoanto, da farsi nella Cassa del che gh estratti delle tabelle e i doogenti relatm, aaranno,visibili tutti i
ricevitore demaniale; e quando l'importo eocede la somma di Bre 2000, della ormgalle ore 10 antimeridiano alle 4 pomerld. nell'ufBolo dél registi
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. I Montellascone.
11 dèposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubbliooalcorso di 9. Nonearannoammessisueoeasiviantuenti sulprizzodell ggitidioamione.

Borea pubblicato nella Gassetta Ufßcialgdel Regno del giorno precedente a 10. Le passività spotecarie gravanti gli stabili riman a osrino del DG.

quello del de osito, ed in titoli di sûovacreazione al valor nominale. manto, e per quelle dipendenti dat onnoni, eensi, liyel , eco•a #stata fatta
4. L'a giu oazione avrà luogo a favore di quello ohe avrà fatta la mi- preventivamente la deduzione dál corrispondente cap ale neÌ determinarà

gliore of erta in aumento del pr6EBO d'iBCABÚO - Verificandosi il caso di due 11 pretze d'asta.
o già offerte di pn presso eguale, qualora non vi siano offerte migliori, Si ATTEB*2Nam, Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e105 481terrà una gara tra gli offerenti- Ove non ooneentissero gli ofFerentidi veu Codice penale itahano contro coloro che teëàss&o itúþoliite la liberth dèl-
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con protnetse di dansro o con altri
per la sola efficace. messi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pitt
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

49 SUPERFICIE DEP(SITO
DESORIEIONE DRI BBNI PREZZO FIMDBil

ÎL In misura dans dite le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto de esse inoanto

12 4 56T8910

1 271 329 Nel comune di Montefiascone - Provenienza dalla Cappellania III ca-
pitolare nella cattedrale di Montefiascone - Terreno a pascolo, con
castagni, cespugliato, in vocabolo San Pancrazio, confinante coi beni
di Rubbi Carlo, Maria e Giuseppe, di Pieri-Bati Giovanni Battfeta, e
con lo stradello, in mappa Valle, ses. VI, nn. 1620 e 1621, con lo
estimo di scudi 21 16 - Terreno seminativo ed alberato, in vocabolo
Berlina, confinante ooi beni del Beneficio di Santa Croce e Sant'An-

- tonio, della Cappellania VI capitolare, di Guardacci Paola in Viti, e
con quelli del Seminario vescovile, in mappa ses. VI, n. 405, con lo
estimo di sendi 12 85 - Terreno seminativo, alberato e vignato, in
vocabolo Berlina, confinante coi beni di Sensi Pietro, di Precioni Ip-
polito, con la strada di Bolsena e con quella delle Coste, in mappa
sez. VI, nn. 1099, 1100 e 2173, con l'estimo di scudi 96 26 - Terreno
seminativo e vignato, in vocabolo Asinello, confinante ooi beni del
BeneScio V del Rosario, della Cappellania I capitolare, e con la strada
delle Coste, in mappa Valle, ses. VI, an. 1118, 1122, 2176 e 2177, con
l'estimo di sendi 37 06 - Terreno alberato, vignato, con canneti, in
vocabolo Fienili, confinante ooi beni del Decanato della cattedrale, di
Romitello Perla Giuseppe, di Franceschi Angelo ed Alessandro, e con
la strada, in mappa Madonnella, ses. IV, nn. 422 e428, con l'estimo
di scudi 55 82 - Terreno seminativo ed a pascolo, in vocabolo Asi-
nello, confinante con la strada da due lati, coi beni della Cappel-
lania VI capitolare, e con quelli delle Maestre pie, in mappa Fico,
eez. V, nn. 105 e 168, con Peetimo di scudi 35 84 - Terreno semina-
tivo ed a pascolo e vignato, con alberi, in vocabolo Poggio dell'Arena,
confinante coi beni del Canonicato II, o capitolare, di Della Casa Ce-
sare, e con quelli di Battiloro Cesare, in mappa Montisola, sez. II
un. 520, 5'LI, 522 e 800, con l'estimo di scudi 49 56. Affittati a Coni
stantiniVincenza..................86340

843 Roma, addì 9 febbraio 1881.

i

86 34
,
9305 74

,
930 57 600 m

L'Intendente : TARCHETTI. *

MUNICIPl0 DI SAN DONÀ DI PIAVE UagindleMone pnð ner nogo anche se vi à un sola oteta.
Per l'ammissione all'asta è riabieeto 11 certifleato d'idoneità, ed il previo

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione di un
fabbricato ad uso delle scuole comunali a termini abbreviati.

Per la deserzione del primo esperimento d'asta avvenuto ieri 14 andante si
notillea che nel giorno 21 andante, alle ore 10 antimeridiane, nella residenza
municipale, ionanzi al sindaco, od a chi per esso, si procederà al secondo
esperimento d'asta, col metodo delPeatiatione di candela vergine, mediante
oferte di ribasso di un tanto per cento, per l'appalto delle opere di costru-
zione di un fabbricato ad uso delle secole urbane di questo comune sul prezzo
di perizia di lire 54,260 25.
Rimpresa sarà deliberata all'altimo migliore oferente, salva l'spprovazione

depoelto di lire 5500 per garanria dell'asta.
Il deliberatgrio dovrà prestarfit alls atipalazione del contratto'entro cinque

giorni successivi alPavviso di approvazione del deliberamento presentando la
cauzione dennitiva nella misura del declino del deliberamento.
I lavori dovranno intraprendersi immediatamente dopo la consegas, per esÎ

sere compiuti a settembre.
Il termine utile per le cierte di ribasso, non inferiori al Ventesimo della

aggiudicazione, acadrà alle ore 11 antimeridisse di Innedi 28 andante.
Gli atti tecnici e capitolati sono visibili presso la segreteria manielpale

nelle ore d'alliolo.
San Donà, 11 15 febbraio 188L

della stazione appaltante, che ne fa espressa riserva. 876 12 Begretario municipale: PLATEO.
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DITTA EREDI BOTTA
DI

TIPOGRAFIk TIPOGRAFIA

deiMinisteriFinanze,A feeltura A. HAssABA ec della Camera dei Deputati
ed Istruzione Pubblica e del Consiglio di Stato

Via Quattro Festaae, Namo gg Via della Missione, Numero 8

ROMA BONA

Alle Arnrninistr•azioni Cornunali cle1 Regno,
Questa Ditta, preoccupandosi ragionevolmente di conseguire con ogni mezzo la maggior possibilo diffusione della

Garretta Uffeciale del Regno ed annessi Rendiconti dei due rami del Parlamento nazionale, ha divisato, consentendolo ora
l'attuale numero d'associati, di revocare la precedente sua risoluzione contenuta nella circolare 10 dicembre 1880, e di
ribassare il prezzo di associazione alla Gazzalta medesima coi Rendiconti parlamentari a sole lire venticinque annue,
ad esclusivo vantaggio quei Municipi che, prendendo l'associazione del corrente anno, s'impegneranno di continuarla
anche pel 1882.
L'eccezionale prezzo di'ftvore, e la utilitA incontestabile della Gazzetta, la quale, oltre alla assoluta precedenza che

lo spetta per suo istituto sulla pubblicazione di tutto quanto ha carattere veramente ufficiale, gode, sopra
qualunque altro periodico che pur voglia impropriamente chiamarsi ufficiale, il inntaggio esclusivo e considerevole di
poter offrire ai suoi associati, per intero e con regolare sollecitudine, il più ampio ed ufficiale ragguaglio di tutto quanto
si agita, si discute e delibera nell'interesse della Nazione avanti le due Assemblee legislative, aflidano la Ditta editrice che
il suo tentativo, che è in armonia agli intendimenti e desideri più volte espressi dalle stesso supreme autorità politiche,
troverà accoglienza benevola, e conseguentemente adesioni numerose.

3
Si intende che per quei Municipi, antichi nostri associati, i quali trovansi d'avere già soddisfatto il prezzo di abbonamento

In 80D1ma Bilper10re alÌ0 Ìire 25, terrom0 conto del di più pagato, prolungando in proporzione il periodo di abbonamento.
EREDIBOTTA.

SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO ROBILIARE ITALIANG 0 A RT I ERA IT AL I & N A

Il Consiglio di amministrasio prbe e p rtatori di azioni della Società
Per deliberazione del Consig to d a n ziene gli azionisti della Cartiera

eb in adempimento del deliberm-conill vided ' bl a i à Italiana7 sono ecl 1 a n'oar6a p eradiaennual oera oce a oria B a

l'esereizio 1880 aarå pagato, contro it ritiro della cedola a. 31, a cominciare Torino,
via dell'Ospedale, n. 28.

dal 25 febbraio corrente:·
erdine del giorno dell'assemblea ordinarin:

la Firense, presso la sede della Sooletà Generale di Credito Nobillare Italiano
p rtne ddeeir sori i conti;

in Torino, idem adern
3. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo·

in Roma, idem idem
4. Nomina di amministratorf, a termlae dell'art. 14 dello statuto

in Genova, adem idem
5. Nomina dei revisori dei con'i.

Idem presso la Cassa Generale; In conformità dell'art. 22 dello statuto h1ano diritto d'interreaire all'as-
in ali am¤•a pr a o 1 BCanmes ddi r dato; Italiano; a

d fepbb aeso 16 almeno 20 azioni, che abbiano depositato
in rarsgi, presso la Banca di Parigi e del Paesi Bassi. Il deposito del titoli si farà in Torino, alla sede della SocietA, via Alßerf
No. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 18 per azione sarà fatto a'

numero 9. '

cambio che Terrà giornalmente indleato presso gli ailici della Banca di Pa A tenore dell'art. 26 degli statuti, per deliberare validamente è necessario
kigi e dei Paesi BassL t'intervento di glmeno 20 azionisti che rappr€Eeatino un quarto del e ital
11 dividendo dello stesso esereizio ass•gnato alle eedole di fondazione sarà

sociale.
ap e

pure pagato a cominciare dal 25 oorrente: Ordine del giarsto dell'assemblea straordinaria:
la Firense, presso la sede della Società, Modifleazioni agli statuti per aumento di capitale acciale, e più special-
in Parist, presso is Banca di Farigi e del Paesi Bassl• mente agli articoli 5, 7 e 21.

FÏrenze, 16 febbraio 1881. A tenore delPart. 81 degli statuti, ver deliberare validamente sull'aumentodel capitale e enlie modifleazioni dello statuto è necesserio che intervengano
PROV I NO I A B I B A R I :"',a naa. i....ob30s r ao n dDoze i i erl ita

Torino, 10 febbraio 1881.
Rettiftet1mioxle• 805 IL COMITATO AMMINISTRATIVO.

Si fa moto al pubbliao che erronra::ente nell'avviso del 15 gennaio pros-

simo passato, inserito nella Garretta (Ifttelare del 19 getto mesa, n. 14, fa por- MINIni,RO DElalaE FINAME - DIRE IONE ÛENERALE DELLE ÛABELLEtata estratta l'obbligazione, già estinte, segnata c al n. 1343, quando invece

doveva eneere quella col n. lses del prestito goatratto con is Società Gene INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
rate gli Otedito Nobiliare Italiano.

Barl, li 10 febbraio 188L AVVISO
gag 11 ßegretario capo: MOSSA. . .

permigliortanonenferiore al ventesimo delpresto di aggiudicatione.
(Þ pNL&Îlga:IONS). In relaziOne al precedente avviso d'asta delgiorno 14 gennaio 1881, perl'ap-

CREDITO AGRICOLO INDUSTRIA LE SARDO ,",andenellacriheendLita d ene i pr ti , t raseci al inde es , si

sede et tagesari precitata rivenditavanne deliberato yel prezzo offerto di annue lire 300, e che
l'insinussione di migliorl tiferte in aumento della preindicata somma, le naliI algnori azionisti sono convocati in assemb'es gaaerale per il giorno 2f> non dovranno essero inferiori al ventealmo di essa, potrà essere fatta nello

corrente, alle ore 7 pometidiane, nel locale della ßanca, via Manno, num. 119 ufficio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile
piano 2°• da oggi e eeadente alle ore 12 meríd. del giorno 25 del mese difebbraio1881Ordine del giorno: DalrIntendenza delle finanze, 11 10 febbraio 1881.Resoconto 1880. y

Nomina di consigilesi e sindael, giusta l'art. 48 dello statuto soelale.
85 Per prNffNuents: ROSALBA.

sgo B Presidente: NICOLO' 00ßTA. CAMERAN0 NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Exam Borra,


